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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nomingre nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto delli 13 marzo 1884:
A commendatore :

De Negri cav. Gio. Alberto, capitano di vascello.
Prola cav. Federico, direttore capodivisione di 2a classe

nel Ministero della Marina.
Ad uffiziale:

Galleani di Sant'Ambrogio cav. Carlo, capitano di fregata.
Serrati cav. Angelo, ing. capo di la classe nella R. marina.
D'Errico cav. Raffaele, medico capo di la classe nella

R. marina.
A cavaliere:

Giustini Emanuele, tenente di vascello.

Ruisecco Candido, tenente di vascello.
Astuto Giuseppe, tenente di vascello.

Gotelli Pasquale, capo macchinista di la classe nella Regia
marina.

Badaracco Federico del fu Gio. Battista di Recco, capitano
marittimo.

Origone Paolo, costruttore navale di la classe, ispettore
governativo alle visite di navi nel porto di Genova.

Caboara Andrea, presidente della Società di mutuo soccorso

fra i capitani marittimi liguri.
Abbamondi Gio. Battista, medico di la classe nella Regia

marina.

Boggiano Gio. Girolamo, commissario di la classe nella

Regia marina.
Ciannamoo Vincenzo, commissario di la classe nella Regia

marina.

Kaiser Giovanni, profëssore di lettere e scienze di 3a classe
nella Regia Accademia navale.

Gambetta Federico, segretario di 2a classe nel Ministero
della Marina.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreto delli 13 marzo 1884:

Ad ufflziale:
Bussolini cav. avv. Alessandro, presidente del Consiglio di

disciplina dei procuratori di Roma.
A cavaliere:

Altobello avv. Domenico, presidente del Consiglio dell'ordine
degli avvocati di Campobasso.

Antonicoli avv. Francesco, membro del Consiglio di. disci-
plina dei procuratori di Roma.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto in data 20 marzo 1884:

A cavaliere:

Loquis Giuseppe, magazziniere di vendita di generi di pri-
vativa, collocato a riposo con R. decreto del 2 aprile
1882 per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto delli 23 marzo 1884:
Ad uffiziale :

Du Tour d'JIdry cav. Vittorio, tenente colonnello di fanteria,
stato collocato a riposo con altro decreto di pari data.
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LEGGI E DECR$TI

li Numero SSSR(Serie 3'>della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stgo
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Rodda per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Tareetta, e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Rodda ha 119 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Rodda è separato dalla sezione elettorale di
Tarcetta, ed è costituito in sezione elettorale autonoma del
2 Collegio di Udine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1884.

UMBERTO.

DEPRETIS,
Vino, Il Guardasigilli: FERRACCl0.

Il Numero 2933 (Serie 3a) della Raccolla ufficiale delle leUUi e

dei decreti del Regno conticue il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di San Giovanni di Man-

zano per la sua separazione dalla sezione elettorale di Man-

zano, e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del M settembre 1882,
n. 997 (Serie 3ag
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Giovanni di Manzano ha

143 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Giovanni di Manzano è separato dalla
sezione elettorale di Manzano, ed è costituito in sezione
elettorale autonorna del 2° Collegio di Udine.

Ordir iamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
S;ato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservai·1o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÒ

Il Nuàero $ÑËÄ (Serie 3a) dellÃ RÀccoÏta wŠciÑle dgle legÑ e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontå dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di -Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del codilio dei

Ministri,
.

Veduta la domanda del comune Tavagnacco per la
sua separazione dalla sezione elettorale di Udine, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gennaio

1882 ;

Ritenuto che il comune di Tavagnacco ha 102 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Tavagnacco è separato dalla sezione elettorale
di Udine, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Udine. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Gu trdasigilli: FERRACClÙ.

ll Numero 9985 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Pocenia per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Palazzolo della Stella,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata con Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Pocenia ha 130 elettori po-

litici,
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Abbiamo decretato e decretiamo; NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
Il comune di Pocenia è separato dalla sezione eletto-

rale di Palazzolo della StelÍa, ed costituito in sezione Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMini-
elettorale autonoma dal 1° Collegio di Udine- stero della Guerra :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,Al Qµa dasigillixFERRACClÙ.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arraolamento colontario di en anno.

Ilestra2iotie a sorte degli inscritti di leva della classe
1864 dovendo av€r luögo nel mese di luglio p. v., il Mi-
nistero della Guerra porta a conoscenza degli aspiranti al-
l'arruolamento volontario di un anno che nell'anno cor-
rente la presentazione delle relative documentate domande
dovrà essere fatta nel mese di maggio p. v., e che l'arruo-
lamento dovrå veníre effettivamente contratto entro il
mese di giugno successivo.
Si richiama inoltre l'attenzione degli interessati sulle se-

quenti avvertenze:
10 Pei' litendere servizio al 16 novembre di questo anno

le domande possono presentarsi:
a) Per la fantertd al soli reggimenti di Iinea e di ber-

saglietta stamiati neí cápiluoghi di divisione militare ed al
29• regimento fanteria di stanza in Cagliari;

b) Per le truppe alpine a tutti i reggimenti;
c) Per la cavalleria, l'artigliería ed il genio a tutti

i reggimenti;
d) Pei' le compagnie di sanità a tutte le direzioni di

sanità ruilitare;
e) Per le compagnie di sussistenza a tutti i distretti

militari.
2. Per ritardare il servizio al 266 anno di etå, le do-

mande si possono presentare ad un distretto militare qual-
siasi, ma non possono esservi ammessi che i soli inscritti
della leva sulla classe 1864.

3. La tassa per l'arruolamento è fissata anche per que-
st'anno a lire 1600 per la cavalleria, ed a lire 1200 per le
altre armi, e deve essere pagata prima dello arruolamento
e non più tardi del 30 giugno.
4. I giovani della classe 1864 che nella visita sanitaria

fossero riconosciuti assolutamente inabili al servizio mili-
tare in genere, possono premunirst contro la eventualità
di essere poi dichiarati abili alla leva e conservarsi il di-
ritto al Volontariato di un anno mediante il deposito di
lir€ 1200.
Le lir&ticlie alPtiopo nëcessarie potranno essere fatte

presso un distietto militáre qualsiasi, dal quale i giovani
dovranno ritirare il certificato di ammissibilità nonpiù tardt
del 30 giugno.

5. Per ogtii ultefiore spiegazione o schiarimento, gli
aspiranti al volontariato di un anno potranno consultare
le disposizioni del capo XXII del regolamento sul recluta-
mento, approvato con R. decreto 30 dicembre 1877, n. 4252
(Serie 2a), ed i paragrafi dall'84 all'88 inclusivo della

istruzióne complementare al detto regolamento del 27 giu-
gno 1878.

Roma, 11 marzo 1884.

Il Ministro: FERRERO.

Con RR. decreti del 13 aprile 1884.

Furono promossi capitani i tenenti:
Marconati Alessandro - De Manzoni Luigi - Riva San

Severino Lodovico - Michelini di San Martino Carlo
- Natoli Salvatore - De Simone Filippo - Lupi
Carlo - D'Annibale Giovanni- Chierici Francesco-
Morasso Carlo - Quattrocolo Gaspare - De Dominicis
Cesare - Andreono Vincenzo - Marchisio Domenico
- Della Valle Giuseppe;

Clavarino marchese Alfeo, nello stato maggiore di arti-
81ieria

Segato Luigi - Pecori-Giraldi conte Guglielmo - Berlin-
gieri Adolfo - Franzini Giovanni - Marenco di Mo-
riondo cav. Cesare - Moroni Carlo - Rossetto cay.

Giovanni.

I sottoindicati sottotenenti d'artiglieria sono promossi al
grado di tenente :

Monaco Gaetano - Liverani Adolfo - Levini Ernesto -
Ferraguti Adalberto - Pucci Michele - Mottino Giu-
seppe - Mosca Quinziano - Croce Fiorindo - Va-
lenti Gioacchino - Verna Luigi - Olivieri Vincenzo
Corrado Adolfo - Pontiglione Luigi - Oppizio Gae-
tano Pollini Domenico;

Fabris cav. Nicolb, maggiore direzione territoriale arti-
glieria Napoli, collocato nella posizione di servizio au-

siliario, in seguito a sua domanda ;
Orsini Cesare, capitano, promosso maggiore ;
Calapai Antonio, collocato in aspettativa per sospensione

dall'impiego ; ·

Valentini Arturo, tenente, promosso capitano nello stato
maggiore d'artiglieria ;

Sandonnini Enrico, id. d'artiglieria, in aspettativa per ri-
duzione di corpo, richiamato in attivita di servizio ;

Adinolfi Raffaele, capitano Direzione genio, promosso mag-
, giore ;

Aprosio cav. Francesco, id. id., id. id.;
Montanari Giuseppe, tenente, id. capitano;
Gacciarino Arturo, id. id.;
I sottoindicati sottotenenti sono promossi tenenti:
Menin Giovanni - Delmonte Ernesto - Cavara Vincenzo
- Bordoni Benedetto - Dabove Nicoló - Dezzutti
Giuseppe - Magni Pietro.

Valli Carlo, capitano del genio, in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in servizio effettivo;

Noy cav. Giuseppe, maggiore 26 reggimento genio, trasferto
col suo grado nell'arma di fanteria;

Garbarino Isidoro, tenente Direzione genio, promosso capi-
tano nell'arma del genio;

Sono promossi tenenti~colonnelli nell'arma di cavalleria i
maggiori:

Caviglia cav. Francesco - Giacomelli cav. Sante;
Sono promossi maggiori nell'arma di cavalleria i capitani:
Fossati-Reyneri Emanuele - Ardito Nicola - Marcello -

Antonio - Sapelli di Capriglio Enrico - Berta Luigi
- Lucini Enrico - De Santis Carlo;

Sono promossi capitani nell'arma di cavalleria i tenenti:
Velzi Rodolfo - Della Croce Rodolfo - Schiavoni Gero-

lamo - Gandolfi Alberto - Montrucchio Pietro -
Radicati di Marmorito Amedeo -Nunziante diMjgnano
Camillo - Gardini Vincenzo - Capuccio Augusto -
Moschini Tommaso - De Feo Leopoldo - FAbri Al-
berto - Pascale Enrico - Icard Giuseppe - Ruspoli
Galeazzo - Malvezzi de Medici Giuseppe - Filicchi
Giorgio - Prati Carlo - Francesetti di Haute-Cour
Manfredo - Solina Gaspare;
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Promossi tenenti nell'arma di cavalleria i sottotenenti:
Bracorens di Savoiroux Umberto - Vescovi Paolo -- Bi-

selli Luigi - Reggio Tommaso - Bertone di Sambuy
Alfonso - Maifrini Luigi - Ruini Giovanni - Bu-
ratti Guido - Fattori Ettore - Podestä Stefano -
Di Loreto Enrico - Carron-Ceva Mario - Colonna
Romano Vincenzo - Dusmet Giustino - Tucci Vin-
cenzo - Pincetti-Nervi Emanuele - Vincenti Gio-
Vanni - Rossi Carlo - Borsarelli di Rifreddo Carlo
- Manusardi Vittorio - Fanfoni Lamberto - Costi
Silvio - Moroni Orazio - Gatti Annibale - Vinci
Carlo - Papa di Costigliole Carlo - Chionetti Oreste
- Giordano Giovanni - Pacchierotti Giuseppe -
D'Angelo Gaetano - Castello Andrea - Dal Pozzo
Alfonso;

Regalini Antonio, capitano nel reggimento cavalleria No-
vara, collocato nella posizione di servizio ausiliario,
dietro sua domanda;

Promossi tenenti colonnelli medici i maggiori:
Madaschi cav. Gio. Battista - Caleffl cav. Cimbro - Bo-

nalumi cav. Giovanni - Campetti cav. Enrico;
Promossi maggiori medici i capitani:

Resasco Adolfo - Barnabð Angelo - Guerriero Francesco
Cavigioli Amedeo ;

Vicoli Filippo, capitano medico presso la Direzione di sanità
militare di Roma, promosso maggiore medico;

Olioli Ercole, id., id. id.;
Cabassi Pietro, id., id. id.;
Landolfi Federico, id., id. id.;
Pisano Gio. Battista, id., id. id.;
Guida cav. Salvatore, id. Comitato sanita militare, id. id.;
Sortino Salvatore, tenente medico, id. capitano medico;
Raineri Gaetano, id., id. id.;
Righini Pio Ettore, id., id. id.;
Candrini Cesare, id., id. id. e trasferto al 12° fanteria;
Inzitari Giuseppe, id., id. id. id. al 40° id.;
Zoppellari Pompeo, id., id. id. id. al reggimento cavalleria

Catania (22°);
Sequi Emanuele, id. id. id. id. Piemonte Reale (2°);
Nota Felice, tenento veterinario, promosso capitano veteri-

nario;
Fasano Lorenzo, id., id. id.;
Costa Alessandro, id. id. nel regg. cavalleria Aosta (6°);
Pigorini Oreste, sottotenente veterinario, promosso tenente

veterinario;
Turrini Raffaele, id., id.;
Lombard Tito, id., id.; -

Marcelli Gaetano, id., id.;
Ventricelli Vito, sottotenente veterinario, promosso tenente

veterinario;
Romani Armando, id., id. id.;
Favella Enrico, id., id. id.;
Macchi Francesco, capitano aiutante maggiore, collocato

nella posizione di servizio ausiliario ;
Cancian Pasquale, id. id., id. id.;
Dondi Gustavo, tenente id., id. id. in seguito a sua do-

manda ;
Ellena Andrea, capitano, trasferto nel corpo invalidi o re-

terani;
Pugliese cav. Eugenio, maggiore di fanteria, richiamato in

servizio effettivo ;
Marzolini Valentino, capitano id., id. id.;
Vaudano cav. Eugenio, id., collocato in aspettativa per in-

fermitä temporarie non provenienti dal servizio;
Collalti Tito, tenente di fanteria, in aspettativa per ridu-

zione di corpo, richiamato in servizio effettivo nell'ar-
ma stessa;

Morelli dei marchesi di Ticineto e dei conti di Popolo no-
bile Adolfo, tenente colonnello di fanteria, in aspetta-
tiva per riduzione di corpo, collocato a riposo in se- -

guito a sua domanda;
Corporandi dei baroni d'Auvare nob. Luigi, capitano nel

20° reggimento cavalleria, id. in riforma in seguito a

sua domanda;
Voltan Antonio, tenente nel 37° battaglione della milizia

mobile, rimosso dal grado.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pgggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato ti

per cento, cioè : n. 386017 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 39507 della soppressa
Direzione di Palermo), per lire 215, al nome di Billona.
Domenico di Vincenzo, domiciliato in Nicosia, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Billone Doinenico, di
Vincenzo, domiciliato in Nicosia, Vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul bebito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 19 aprile 1884.
Per il Direuore Generale: PAosoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 109281 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 10, al nome di Gelmetti At-
tilio fu Lorenzo, domiciliato in Mantova, vincolata per
cauzione di Avanzi Luigi fu Francesco, quale þortalettere
nellaAmministrazione delle poste,ë stata cosiintestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Gelmetti Attilio fu dottor Francesco, domici-
liato in Mantova, vincolata per cauzione di Avanzi Luigi
fu Francesco, quale portalettere nell'Amministrazione delle
poste, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Birezione Gene-
rale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel modo
richiesto.

Roma, 2õ aprile 1884.
Per il Direttore Generate: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pyggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 714373 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 75, .al nome di Carapezza Ma-
rietta fu Benedetto, moglie di Alis Belfodel Vittorio, do-'
miciliata in Torino, è stata cosi intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Carapezza Marietta fu Benedetto, moglie dí Aly-
Belfadel Vittorio, domiciliata in Torino, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettiflca di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, il 2õ aprile 1884.
Per il Direttore Generale: PacNoto.
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Retrmca n'arESHZIon (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita leguente del consolidato

5 per cento, cioë: n. 091246td'iscrizione sui registri della
þirezione Generale,, per lire, 2000, al nome di Montebruno
contéssa Giulia fu conte CaNo, nubile, domiciliata in Ge-

nova, è¾ìátà così intestila þet errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Ainministratione del Debito
Pubblico mentreche doveva invece ilitestarsi a Montebruno
confessa Giulia fu conte ,p(ovanpi, domiciliata in Genova,
vara propriétária della rendita stessa.
A fermini àÀll' anticálo '72 ael regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque póssa avervi interesse chè
trascorso na mese dalla piima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà älla rettifica di detta isdri-
zione nel modo richiesto.

Roma, 25 aprile 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

Ri:TTIrtcA D'ÌNTESTAZÏORE (ga pSbblÍ¢GZiond).
Ši å Àichiarato che 1Â rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè: n. 523393 d'iscrizione sui registri della
Ðirezierle Gerferale (corrisþondente al num. 128093 della
aoppressa Direzione di Torino), per lire trentacinque, al
nome di Merlino Olimpià, nubile, fu Michele, domiciliata
in Isola d'Asti, minore, sotto la tutela di Giuseppe Ginella,
puo avo materno, è stata cosi intestata per errore occorso
helle liidicåzloni date dai richiedenti alÏ'Amministrazione
del Debito Pubblico, metittechè doveva invece ilitestarsi a
Merlinó kärdherita, nubile, fu Michele, domiciliata in Isola
d'Asti, minore, sotto la tutela di Giuseppe Ginella, suo avo
materno, vera proprietaria della rendita stessa.

A termihi dell'art. "l2 del regolamento sulDebito Pubblico,
si difnda chiiínque possa avervi ínteresse che trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri-
chiesto.

Roma, iÏ 25 aprile 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

R. ISTITUTO MUSIbALE DI FIRENZE

Ëéé ordiÏ1e di Sua Eccellenza il Ministro d'Istruzione Pup
blica, come da sua Officiale del di 12 corrente aprile, Iiu-
Ineto $333, si få noto quánto segue, cioè:
È aperto .il concorso eû'impiego di magtro della scuola

di pianöfoite ÌIl questo R. Istituto, con gli oneri e diritti
di che nello stattito del 21 die bre 1860 e nel regola-
mento approvato con R. decra degli 11 agosto 1861, e
con l'annuo stipendio di lire 1500.
II. Concorso é indetto per esame, ma nel giudizio såra te-

guto cputo, agehe dei titoli dai quali emerga la buona prova
fatta al candidato quale insegnante.
Il giudizio del concorso è deferito ad una Commissione

di 5 menibri, da eleggersi fra i propri componenti, a qua-
lumine delle tre categorie essi appärtengano dall'Accademia
addetta al R. Istituto.
La Commissione giudichera secondo - le norme stabilite

dal suddetto regolainento del di 11 agosto 1861, ed osser-
vato il disposto dell'articolo 32 del gia citato statuto del 21
dicembre 1660.
Le ove da subirsi dai concorrenti saranno le se-

guenti:
1W. I.

g) Esame orale intorno alla storia del pianoforte, al-
l'artè di suonarlo, ed ai compositori che maggiormente con-
tribuirono allo sviluppo dell'arte stessa.

b) Esposizibne del programma d'insegnamènto.

c) Esame intorno all'armonia; nozioni sulle varie for-
.
me del contrappunto; diteggiatura, ed analisi sopra una

ug per pianoforte presentata dagli esaminatori seduta

d) Esecuzione di un pezzo di concerto di buono autore,
a scelta dell'esaminando.

e) Esecuzione di un preludio e fuga dell'opera di G.

S. Each Le Clavecin bien temperå, estratto a sorte dal-
YeWàininando due giorni precedenti a quello destinato per
l'esame fra i 48 preludi e fughe del lo e 2° libro dell'opera
citatá.

f) Esecuzione di un pezzo all'iníprovviso estratto a sorte
da ciascun esaminando, fra dieci composizioni gik scelte
dalla Commissione giudicante.

g) Esecuzione all'improvviso di un basso numerato dato
dalla Commissione predetta.
Il candidato che riuscira vincitore nel concorso entrerå

in ufficio il di lo del prossimo venturo ottobre e fruirå il
relativo stipendio, ma in qualitå di reggente. Dopo un anno
di buon servizio, a giudizio della presidenza del R. Istituto,
egli otterrå il R. decreto di nomina definitiva.
Le domande dei concorrenti saranno inviate franche di

posta al R. Ministero dTstrifzione Pubblica in Roma, a cura
del quale, quando appariscano regolari, saranno trasmesse
alla presidenza del R. Istituto in Firenze ; esse dovranno
contenere la precisa indicazierie del domicilio del concor-
rehte, perché possa a suo tempo farglisi pervenire dalla
ridetta presidenza l'invito per l'esame al quale dovrå re-

carsi a tutte sue spese.
Le domande saranno acconipagnate dai seguenti docu-

menti, cioè:
1. Fede di nascita del concorrente ;
2. Attestato di sana costituzione fisica, in forma giuri-

dicamente provante ;
3. Stato autentico di famiglia del concorrente ;
4. Fede criminale negativa;
5. Attestato di buona condotta rilasciato dall'autorità

comunale.
I documenti qui sppra notati sotto N. 2 e seguenti 94-

ranno di data recente.
Il tempo utile per la presentazione delle domande si chÎu-

derá col 30 giugno prossimo futuro.
Dal R. Istituto musicale di Firenze, li 20 aprile 1884.

R Presidente : F. TORRIGIANI.

Collegio Reale delle Faticiulle in Milano

Consiglio di Amministrazione

Avviso di concorso.

Nel R. Collegio delle Fanciulle sono vacanti pel pros-
simo anno scolastico 1884-85|alcuni posti gratuiti ed altri
a pagamento.
Gli aspiranti ai detti posti dovranno presentare le loro

domande, in carta bollata, al Consiglio di amministrazione
del Collegio Reale, a tutto il giorno trentuno del prossimo
giugno.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Col-

legio sono le seglienti:
1. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appar-tenenti a famiglie civili, i cui genitori abbiano resi note-

voli servigi allo Stato, colle opere dell'ingegno, nelle ma-
gistrature, nella milizia, nell'amministrazione o nell'inse-
gnamento pubblico;
II. La retta annua per ogni alunna che non ha posto

gratuito è di lire 800, pagabili in rate trimestrali anti-
cipate;
III. Tutte le alunne poi, al primo entrare in Collegio
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pagano lire 600 (seicento) per il primo corredo, che viene
provveduto dall'Istituto.'Negli anni successivi pagano pure
tutte indistintamente lire 300 (trecento) annue in rate tri-
mestrali anticipate per la conservazione e rianovazione
del corredo suddetto.

È data facoltå ai parenti di pagare le lire 600 per la
provvista del corredo nel primo anno di ammissione in
due rate semestrali anticipate.
IV. Non sono ammesse 'nel Collegio prima degli anni 'l

di etä, nè Iñù tardi dei 12. Le ammesse quando non in-
corrano nella pena dell'esclusione, possono rimanervi fiño
ai 18 anni. Ma, per modo eccettuativo, il Consiglio di am-
ministrazione, costituito a norma del regolamento organico,
potrå, coll'assenso del Ministero della Pubblica Istruzione,
concedere che rimangano oltre al termine di quell'età, le
alunne che avessero dato prova di singolare attitudine per
diventire istitutrici o maestre di Collegio.
V. Le domande d' ammissione devono essere accompa-

gnate :
.

1. Dalla fede di nascita ;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
8. J)a un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta

municipale, comprovante la sana costituzione della fan-

ciulla ;
4. Da un certificato dell'autorità dalla quale il padre

dipende, comprovante lo stato economico della famiglia, e
da un certificato dell'agente delle tasse ;

5. I)a obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci,
all'adempimento delle condizioni prescritte ai un. 2° e 36.

Si avverte che l'alunna che sari nominata non potrå
essere ammessa se non verrà riconosciuta atta all'ordina-

rio regime del Collegio dal medico del Collegio stesso.

Ogni alunna che entra in Collegio è sottoposta ad esame
all'uopo di riconoscere a quale classe debba essere ascritta.

Quella che a 12 anni di età, per mancanza di capacitå o

di istruzione, non potesse tampoco essere assegnata alla
36 classe elementare, non sarå accettata.
Nelle istanze dovrå essere indicato con precisione il pre-

Bente domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio d'amministrazione propone all'approvazione

del }Iinistero dell'Istruzione Pubblica le alunne da ammet-
tersi a posto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo

stesso Consiglio d'amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assogget-

tarsi alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia
comune prescritta, ed avere egual trattamento.
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici

mesi dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e

mezzo di vacanza.

Milano, 1° maggio 1884.
Il R. Provveditore presidente

A. RoNelleTTI.

Il Segretario del Consiglio
Rag. F. Tonal.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Giovedl 22 maggio 1884

Presidenza del Vicepresidente CAcciA.

La seduta ò aperta alle 3 10.

Verga 0., segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.

Presidente avverte che la riunione degli Uf!!ci flssata per domani,
avrà luogo alle ore 4 e non alled.

Votazione di ten progetto di Ngge.
Votasi a scrutinio segreto il'pi'opetto âÏ Íe e approvato ieri per

la restituzioriÙ deÍÍ ufficio"Si retiira eliumünõ jijlá t 9 oËg.
Il risultgto gÒl) Votazione sarà proclamilto in flue di seduta.

Presentazione di ten progetto di leP0e,

RogllAni, Ministro delle Finanze, pÙesenta lo sÑtoili previsione
della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per Teserclzio dal 30

giugno 1884 al 1© luglio 1885.
Ne chiede l'urgenza ed il rinvio alla Commissione permangnte di

finanza.

Entrambe queste domande sono accolte.

Relazione di petizioni.

Presidente, in attesa che sopraggiunga 11 signor Ministro degll Af-
fari Esteri, ed invertondo l'ordine del giorno, dà intanto la parola al
senatori Morini e Manzoni per riferire intorno a talune petizioni.
Horini e Hanzoni riferiscono intorno a varie petizioni sopra ognuna

delle quali vengono, senza contraddizioni, accettáte le proposte con-

clusionali della Commissione.

Seguito della discussione del progetto di legge per l'approvaziope-
dello stato di previsione della spesa del Ministero degli A/Jari
Esteri per l'esercizio finanziario dal 1° heglio 1884 al 30 giu-
gno 1885.

Mancini, Ministro degli Alfari Esteri, proseguendo 11 suo discorso

di ieri, si occupa dell'ultima aVVertenza contenuta nella relazione della

Commissione permanente circa la nostra nascente colonia di Assab,
la nostra emigrazione, la nostra colonizzazione.

Riguardo ad Assab dice di non essere nè tra gli entusiasti ammi-

ratori, nè tra i detrattori di questo nostro piccolo stabilimento. La

creazione di esso corrisponde ad un antico voto delle Camere di com-

mercio, espresso fino da quando non era ancora stato inaugurato il
Canale di Suez.

Sono ben avviate le relazioni tra quelld piccola colonia e l'interno

dell'Africa. Quella piccola colonia potrà servire anche come sperimento
del nostro tradizionale sistema italiano di colonizzazione, sistema emi-
nentemente pacifico e conciliante.

Secondo ogni probabilità non si chiuderà il secolo xix senza che

l'Africa sia tutta esplorata, e potrà riuscirci grandemente vantaggioso
di avere un piede a terra in quel Vasto continente e di avere avuto

modo di allacciare relazioni di simpatia e di amicizia colle popolazioni
che lo abitano.
Dice che, per quello che riguarda le costruzioni necessarie alla co-

lonia, vi si procede nelle proporzioni che ci sono consentite dai fondi

in bilancio e dalle urgenze e dalle condizioni dello stabilimento.

L'ordinamento civile della colonia non è facile cosa poichè si tratta
di condensare disposizioni relative alla polizia, alla sicurezza, alla giu-
stizia, e perchè si tratta di cumulare facoltà di specie diverse in capo

di pochissime persone..ll Ministro sta approntando uno statuto ap-

propriato al caso e quando esso sia redatto, lo sottoporrã per mezzo
di un decreto, alla flrma della Corona.

Per quel che concerne la sicurezza interna ed esterna della colo-
nia tutto fu esattamente disposto e provveduto. Elogia il servizio che
vi fanno i carabinieri. Si è provveduto alla regolarità delle comun!-

cazioni postali.
Accenna a quello che fu fatto per favorirvi 10 sviluppo di buono

relazioni colle popolazioni circostanti.
Il Governo si è anche adoperato a preparare un plano per la si-

stemazione del porto di Assab. L'ultima firma di un eccellente fun·

zionario, defunto or sono due giorni, il comm. Dionisio, fu apposta
precisamente a questo piano. Quanto allo sviluppo del commercio ad

Assab, ciò deve costituire oggetto delle private iniziative e non della

iniziativa diretta del Governo.

Entra a parlare della colonizzazione. Si pronunzia in massima con-
tro la grande politica coloniale. Con che tuttavia non Intendo dl erl•
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geral giudice delle speciali circostanze che possono consigliare o ren-
dere necessaria una simile politica. Reputa tuttavia che 11 histema

dgHe acquisizioni territoriali a scopo dl colonizzazione per mezzo di
ednquista sla già stato gigdiëáto Ram"mdrita1ûdhtà¶hefit diftin
tale sistema sieno derivate. Dimostra quello che costino .al Paesi

Bassi.le loro colonië.
Pensa che nessuno possa consigliaro ad una giovine naziono come

la nostra 41 Janclarsi nelle avventure della grande politica cólo-

niale.
Tutt'altro.ð .da dirsI riguardo alla colonizzazione commerclate ed

economica. La esistenza dl centri di scambio creatl da tiazionali no-

stri per naturale/espansione o per giovamentð dell€'nostre relazioni

oinmerciali, ð. da desiderare e da coadiuvare come promessa e ga-
ranzia di fortuna per la patria.
Laonde errano coloro i quali suppongono che il Governo possa

esseye indi,tforente a quella che in fatto di politica coloniale sùccede

in ogni parte del globo. Indifferenti non siamo, nè possiamo es-

serlo.

Anzi, il debito nostro a di vigilare e di cogliere le occasioni per
estendere le nostre paciflche relazioni ed influenze, senza impegnarci
in conflitti, quante volte non' si trovino Imþliodti i nostri interessi e
diritti.

Il Ministro pertanto non ha mancato di adoperarsi perchè non sof-
frissero danno, ma avessero vantagglo gli interessi nostri in rapporto
allo questioni che si trovano impegnate o svolte nel Congo e nella

China. L'anno scorso abbiamo stipulato un trattato di commerclo col

Madagascar e un altro ne abbiamo ultimainente stipulato colla Scion.

Del quali atti il Parlamento riceverà tomunicazione diretta non ap-

pena ciò possa farst senza pregiudizio di negoziati tuttavia in corso.

Passando a discorrere delPemigrazione professa un'opinione con-

forme a quella espressa dal senatoro ãfajorana, contraria cioè a leggi
proibitive.
È da augurarsi che migliorino le condizioni economiche del paese,

dacchè pur troppo è vero che la miseria A l'incentivo principale del-

l'emigrazione.
L'oratore rltiene che non manchino neppure disposizion1 legislativo

diretto ad eyitare od a reprimere gli inganni degli incettatori, e crede
che la nuova legge di P. S. vi provvederà ancor meglio.
In anticipazione di quanto si è riservato di dire a proposito della

emigrazfono il hiinistro dell'Interno, l'oratorð annuncia che sono in

corso trattative internazionali per garantire con norme uniformi la

sicurezza, la sanità e la protezione degli emigranti.
Delgepto su questq proposito.parlerà più ampiamente 11 Ministro

lligte no, lla cui comgtenza specialmente spetta quegtatniatega.
tprno afla):opgregaçone di Propaganda dice che la orazione del-

onoreypte Pantaleoni fuJupegflua dopo la discussione phe ebbe luogo
apagga e dopo le dichiarazioni che iljiinistro vi fece. Egli non

hageja copfegmare gugilp che già.disse.
Conyiene coll'on. antalooni che la religione non può ai tempi no-

stri formare oggetto d'ingerenza di uno Stato estero nelle faccende

politiçhe interno .di un altro Stato. Rileva avere l'on. Pantaleoni am-

rp aso anphe non essere possibile dl porre in discussione le sentenzo
emanate, circa l'applicazione alla Congregazione di Propaganda della
legge comune, dalla suprema autorità giudiziaria.

Su,queste due proposizioni, nessuna-differenza correfraleopinioni
dell'onorevole Pantaleoni e quelle del.Ministro.Sostienechedallacon-
versione del benisinimobili in rendita deriva a.Propaganda un consi-

derevolissimo vantaggio. Che se alla Propaganda non piace la con-

Versfone in cartelle del consolidato italiano, essa ò in facoltà di pre-

Jerire i, titoli .dpi cinque nostrl Istituti di credito fondiario.

Ma la Congregazione di Propaganda sa anch'essa bene quello che
si fa, o però non dubiterà di preferire la rendita pubblica garantita
da uno Stato come il nostro, il quale ha sempre fatto onora ai suoi

impegni e ha dato prova, ormai lunga e non dubbla, che li manterrà
sempre.
Josiste sulla differenza che, anche secondo la Costituzione pontill-

cia, e secondo i bilanci pontificií, esiste ed esistette ognora fra le

altre Congregazioni, che hanilo semplici scopi spirituali, e la Congre•
gazióne tÌi Propaganda, argomentando clio per la Ìegge delle guaren-

tigle la posizione di Propiganda nan soffri alcun detrimentò.
Confuta altri argomenti addotti dall'onorevolo PatitaÌeoni, e dice di

credere che le dicliiarazioni fatte dall'oratore alla Cámera debbano

bastare, per riguardo a Propaganda, a rassicurare completamenìe
chtunque non voglia in questa qupstione ricercare pretestI di dissensi
politici.
Sostiene che quante volte Propaganda uscisse d'Italia por andare a

stabilirsi -all'estero, essa, in qualunque paese dovesse recarsi, non po-
trebbe dispensarsi dall'essere assoggettata alla competenza ed alle

leggi dei governi locali.
Cita in appoggio di questa opinione i giudizi di uomini di go-

verno di parecchi Stati nei cdi Parlamenti fu accennata questa que-
stione.
Una legge per cui fosse riconosciuto a Propaganda una specinto

posizione non potrebbe che essere una confärma delle dichiarazloni
che il Governo ha fatte in questa occasione. Ma qualunque progettino
di legge che fosse presentato per rappoi'to a Propaganda darebbe ap-
piglio a mille interpretazioni e a mille supposizioni le più strano.
Crede che sia tanto meno il caso di pensarvi, in quanto che non

si può negare che in questa circostanza della causa per la conver-

stone dei beni di Propaganda si fece tutto il possibile per suscitarci

degli imbarazzi.
Dimostra come nei principii, che sono fondamento ed essenza delle

nostro Istituz'oni, sia implicito il più scrupoloso rispetto della libertà
di coscienza.

Parla dell'importantissimo progetto di legge riferibile all'articolo 18
della legge delle guarentigie per l'ordinamento della proprietà e del-

l'amministrazione dei Corpi morali ecclesiastici. Sarà in quella circo-
stanza che potrà esaminarsi se a taluni di questi Corpi, in conside-

raztone della loro indole speciale e delle loro speciall benemerenze,
sla il caso di consentire una qualche maggiore ampiezza di

,

movi-

mento nell'imminiotrazione dei loro beni.

Conch:ude dicendo che riconosce i grandi titoli di Propaganda e

che non mancherà in ogni occasione di dimostrare quanto interesse

e quanta deferenza le professi il Governo.
(L'oratore chiede di riposare per alcuni mInuti.)
Rispondendo all'on. Pierantoni, dice che la questione dell'arbitrato

non ha da fare colla Conferenza che ayebbe da riunirsi in Roma

par le norme comuni suÍla esecuzione dei giudicati stranieri.
Non credo di avere bisogno di indicare quante e quanto gravi

siono lo questioni che avrebbero da collegarsi alla codiflcazione dcI
diritto internazionale privato, ogi che sono cosi ssariato e.molteplici
le relazioni fra cittadini di diversi Stati.
Dimostra con casi pratici come il- diritto privato internazionale sia

allo stato di infanzia e come urga di stabilire delle normo comuni a
tutti gli Stati per la definizione di interessantissime, innumerevoli
questioni riguardanti i rispettivi loro cittadini.
Non si tratta di politica. Si tratta di un benefizio a cui tutti gli

Stati e i cittadini di tutti gli Stati sono egualmente chiamati a pro-
flttare.
Dal 1881 al 1884 ci fu per questo oggetto una serlo di negoziati,

nel corso dei quali fu dimostrato che, se ancho la codillcazione do-
vesse limitarsi a taluni punti, ciò sarebbo di grandissime vantaggio.
Il resto non potrebbe mancare di venire pol.
Cita una deliberazione recente dell'Assoclazione internazionale, in

occasione del Congresso di Milano, colla quale si fa lode al Governo
italiano di avere iniziato le pratiche per la codificazione del diritto
internazionale privato e lo si incoraggia ad insistere perchò possa
riunirsi a Roma al più presto una conferenza del delegati dei vari
Stati, la quale studi e deliberi un accordo circa la materia della ese-
cuzione dei giudicati esteri.
Dapprima le obiezioni sollevate, specialmente dall'inghilterra, contro

la riunione di una tale conferenza aveva fatto temere all'oratore che

essa non avrebbe potuto riunirsi. Ma oramai ,un tale timore si trovp
completamente eliminato.
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Tranno uno o due, tutti i governi-hanno giàppostoaddsivamente
alla doillititÌa dà rioi lofo diritta pár mezzo dei riosíËi iappresen-
laAti, párchð màndinó Íof deÏËgat olla detta ËoniŠréŠ. E c'ò ogni
moÏlvo di filencre che qhélli i quali non hanno ancora risposto, lo

branno in lireve, ed anch'essi atterondo.
Credè che la ,Conferenza potrà probabilmente riunirsi in Roma, ai

priml' di novembre.
Ranimenta di avere altra volta manifestato desiderlo di occuparsi

di ifrâposfe lég!ëtativo circa la estradizione e la naturalizzazione.
Quanto al prima di tali oggetti si sono già fatti studi considerevoli

e la quostione si può dire matura. Quanto alla naturalizzazione os-

serva che la materia è ardua. Assicura tuttavia che essa forma og-

gótto di studio.

Circa l'arbitramento por definire la situazione dei creditori esteri

perso il Þerù, il Ministro ha por ore incaricato 11 nostro rappresen-
tanto a Santiago di fungere da arbitro, finchè sia nominato chi defi-
hitivamente faccia questa parto quale difensore dei diritti e degli in-
tefèssi del'nosirl connâziodáll.
Espono la gfavità dcIla questione nata da che il Chili pose in ven-

dità liiniñiere di sahlitro che servivano di garanzia per un prestito
cockatto dal Êerù alcuni anni prima della guerra. Come opinione sua
l'oratore crede che il trattato di pace non possa aver pregiudicato in
verun modo il diritto dei terzi.

Per tentart di definire questa questione si è combinata una azlone
collettiva fra le potenze. Il luinistro ha in proposito inviata una lunga
nota che egli non ha didicolta di comunicare al Senato, nella quale
dimostrato che il Governo del Chill, per rapporto ai creditori assi-

curati sulle miniere di salnitro, è subentrato in tutti gli obbligh1 del

Governo peruviano.
Si complace dell'accordo di tutto il Senato nel riconoscere che sa-

rebbe stato inopportuno il mescolare qualsiasi questione di politica
generale alla presente discussione del bilancio. Rende grazie partico-
lati alla Conimissionè permanente di finanza ed al senatore Alvisi,
cásiper qðesta parte, coino per l'approvazione pienissima data al-

l'indirizzo generale della politicû del°Governo.

.þo lesto indirizzo generale della politica estera italiana è noto al

Parlabiento e al paese, e il Ministero si sente incoraggiato dall'opi-
nione pubblica a perseverarsi.
Le più studiose cure furono censacrate a mantenere e migliorare

i rapparti cordiali con tutte lo altre nazioni, e più particolari legami
con tatune di esse, allo scopo di vieppiù garcntire la nostra sicurezza
e la pace a tutta Europa.
Il Ministro conchiude dichiarando che si sente flero di parlare in

note a: un'Italia libera e forte, padrona di sð e della sua politica,
costodo gelosa della sua indipendenza e di ogni legittimo diritto ed

interesse del paese e dei cittadini, devota alla giustizia, fldente nella

citilth; ma nel tempo istesso, leale osservatrice dei trattatt, incapace
ili fallire à qualsiasi promessa, risoluta di mantenore vigorosamente
l'orditie all'interno e di impedire ogni Inconsulto tentativo o sediziosa

manifcstazione ostile ate istituzioni, o tale da compromettere le rela-

zioni internazionali, da qualunque parte vengano, da fazioni rosse o

nere, ndn importa. (Approvdzioni)
11 Ministro conflda che, perseverando in questa politica, l'Italia

guadagnerà sempre più le simpatie del popoli e dei Governi. (Benis-
sima!)
Per útiest'opéra assidua e faticosa, benche destinata a rimanere in

gran parte ignota e senz'altro compenso che quello della coscienza,
che si þropone la felicità e la grandezza della patria, il Ministro
ahlede al Senato il concorso efficace e prezioso dell'autorevole suo

saffragio. (Vivissime approvazioni su tutti i banchi.)
Caracciolo Di Bella, relatore, ringrazia a .nome della Commis-

stone gleimanente di fÍnanza il Ministro por le cortesi parole che egli
lo illreåse, e in ispecie per le informazioni date e le dichiarazione da

lui fatte al Senato riguardo alla nostra colonia di Assab.

Lo ringrazia anche specialmente per la promessa da lui fatta circa

un2-riunione dei presidenti delle quattro Commissioni che attendono

%;li studi pel riordinamento dei servizi dipendenti dal Ministero de-

gli Aflbri Esteri. Prendo atto gli tale prodiessa, e spora che essa presto
si compá. .

Pierantoni ringrazia il Mitdstro per clð che disse circa la pros-
sima.creazione di una Scuola di applicazione pär la carriefa dipto-
matica e consolare, o circa,gli,studi, per riformare lâ nostra legisid-
zione In materia di naturalizzazione e di cittadinanza: Prègliefebbb,
se sia possibile, che alla Conferenza per la codillenzione del dtHtto

privato internazionale si faccia il più presto possibile precedbre la

pubblicazione dei documenti che vi si riferiscono.

Mancini, Ministro degli Alfari Esteri, crede che 11 pubbllbàrä su-
bito i documenti accennati dalPonorevole Pierantoni potrebbe forse

essere meno conveniente. Non appena i due Governl I quali non
hanno ancora risposto all'invito per la Conferenza abblano notificati

i loro intendimenti, il Ministro pensa che non vi sarà difBeolth di

aderire al desiderio espresso dall'onorevole Pierantoni.

Presidente dichiara chiusa la discussionè generale, ed operta quella
sui singoli capitoll del bilancio.
Senza discussione tutti i capitoli sono approvati.
È anche approvato l'articolo di legge annesso al bilancio.

Si pr cederà a votarlo a scrutinio segreto in altra seduta.

La iotazione segreta fattasi sul progetto di legge per la restituzione
della Pretura nel comune di Monterotondo è annullata per manchnza

di numero.

Sarà rinnovata un altro giorno.
Per la prossima seduta i signori senatori saranno convocati a do-

micillo.

La seduta è levata alle ore 6.

CAMERA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 22 toaggio 1884

Presidenza del Presidente BuNcusal.

La seduta comincia alle 2 10.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta pomeri-
diana di ieri, che è approvato.
Presidente comunica una lettera di S. A. R. Amedeo di Savoia,

come presidente del Comitato per l'Esposizione italiana, con la quale
ringrar.ia la Camera dell'interesse da essa preso a quella Mostro del-

l'arte e dell'industria italiana.

Srolginnento di uWinterpellanza del deputato Gagilardo.

Gagliai•ño svolge la sua interpellanza diretta ai Ministri del Lavori

Pubblici e di AgricoÍtura e Commercio, circa le violazioni di regola-
inento per parte de!!a Società Generale di Nåvigaziono Italianá.

Non è mosso da spirito di opposizione nel far la sua interpellanza,
ma vi è spinto dai reclami del commerclo, niente affatto ascoltati da

quella Compágnia che, del resto, egli deve lodare per quanto essa fa
nei due mondi a pro del commercio italiano.

Ricorda Poratore altra interrogazione da lui mossa circa i noli di

quella Società, minori per Alarsiglia che per i porti italiani; ricorda
inoltre gli espedienti proposti per ovviare å tale inconveniente, e
l'articolo sei del decreto che ammetteva la fusione delle due Societ'a

Florio e Rubattino, che tende a togliere ogni posslbliità di nell diffe-
renziali favorevoli ai porti esteri.
Eppure non ð stato tenuto conto dalla SocInth nå delle raccomart-

dazioni, nè delle positive prescrizioni, che essa à andata violando

continuamente. E l'orptore accelina a dati ed a fatti ebé confermano

la sua afTermazione. E se per la crisi conimerciale Sofie anche la

stessa Società di navigazione, deve considerarsi che essa ha, tall ri-

sorse da potere superare questa crisi, senza violare gli obblighi da
lei assunti.

Egli è da considerarsi il grave danno che non puð mancare di ve-
nire al commercio italiano, quando i mercanti tedeschi e svizzeri tro-
Vino maggior convenienza economica a servirsl del porto di Marsiglia
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per le provenienzó dall'oriente invoce del porti Itáliani, che pure ad

essi, per concorrenza ferroviaria e marittima, sarebbero più vicini.

L'oratore ritiene che il Governo debba provvedere, quantunque
abbia poca ildució nel eindacito del Governo medestmo sopra le So-

cieth private; ma un girovvedimento ð necessario ¡ierchè se noti altro
la Società di Navigazione Generale mantenga i suoi impegel. (há-
niësimo!)
Grimaldi, Ministro di Agricoltura, industria e Commercio, ri-

corda le disposizioni precise del decreto di fusione dello Società
Florio e Rubattino. La nuova Socletà crede di giustincare i noli da
essa esatti, con la clausola: a pari condizioni, che essa ritiene estesa

a tutti i suoi obblighi. Per i reclami sorti perð, a termini del detto
decreto, rimettora la decisione al Consiglio d'Industria e Commercio.

Gagliardo nota che antichi sono i reclami dei commercianti geno-
vesi; e che ripetutamento sono stati fatti sentire nel Parlamento. È
perð pago della dichiarazione del Ministro, che esso cioò sottoporrã
la questione al Consiglio d'Industria e Commercio. Si dirà poi piena.
mente soddisfatto quando saranno prost i necessari provvedimenti.
Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, esclude che vi

siano stati dei reclami concreti e precisi circa violazioni dell'art. 6
del decreto del 1882. Udite le decisioni del Consiglio d'Industria e

Commercio sulla q ,estione, il Governo provvederà in conseguenza,
con tutta l'energla.
Marselli .prosenta la relazione sullo stato di previsione del Mini-

stero della Guerra por l'esercizio 1881-85.
Cavallotti chiede che lo svolgimento della interrogazione, che ieri

non potò svolgere, sia rimesso alla discussione del bilancio dell'In-

terno.

Racbomanda quindi che sia ponata presto alla discussione la legge
relativa ai maestri elementari.

Coppino, Ministro delta Pubblica Istruzione, antico propugnatore
del miglioramento delle condizioni del maestri elementari, si è pro-

posto di for 81 che un vantaggio reale lo possano avere, almeno

quelli che, meno retribniti, hanno obblighi maggiori e condizioni più
infelici.
Per determinare questo concetto in articoli di legga ha bisogno di

un po' di tempo. Propono però che si faccia lo stralcio della parte
della legge che riguarda le convenzioni fra essi e i comuni, e pro-

pone che sia discusso in seduta antimeridiana.
Cavallotti ringrazia, per quanto si riferisce allo stralcio indicato

dal Ministro.

(È approvata la proposta del Ministro).
Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero

della Piebolica Istruzione per l'esercizio 1884-85.

Ai•nalíoldi parla delle dotazionI delle Università secondaric, insi-

stendo sulla necessità di venire ad una rlforma. Nöta quindi che

conviene di ordinare molto meglio le ispezioni, speclaimente per le

scuole rurali.

Odescalchi espone le idee che dovrebbero guidare l'opera del Go-
Verno nella materia di belle arti, destinata a dar decoro e dovizia al

paese.
Antitutto ritiene che la direzione delle belle arti dovrebbe essere

unica, non Sparsa, come di presento, tra vari Ministerf ; e che biso-

gnerebbe poi sopprimere le Accademio di pittura e di scultura che

si reggono sopra un dogmatismo pedante ; nel migliori tempi dell'arte
non v'erano Accademie. Ma ritiene che le scuole debbano essere con-

servate per l'architettura e la musica, che hanno leggi flsse.
L'architettura è in decadenza presso di noi, perchè l'insegtlamento

n'è insufficiente; sarebbe dunque 11 caso di dissotterrare un progetto
del Menabrea, che si proponeva di fondare una Scuola centrale d'ar-

chitettura in Firenze.

L'ufficio del Governo ò ancor quello di p ovvedere degnamente
alla conservazione dei monunienti, sia classici che della rinasebtza;
per i priml 11 Ministero non potrebb'essere meglio ordinato, tua hou

ò Jo stesso per quello che concerne i monumenti medievalig 1 quali,

salvo rare eccezioni, solio batiaramente restatiÊati, nei difè o d1 þà¾
sono intelligenti d'arte nel corpo del Geril civile, che di queŸeégiti i
ai occupa. Basti per tótte le Basilica di Sán Ñarco, vergognokiniènte
deturpata dai restauri. N&, perche mancano a Veriezia, si dove ifÀ-
ner'e che difettino in Italia lo persone cotopetenti; äenta 11 Ëfni-
stro quelle persone, e thuterà l'indirizzo ano ad ora seguito daÌ 05
verno.

Fa d'uopo ancora impedire che emigrino dal nostro preziosi 1110-
numenti; ed a ciò occorre una legge generale. Ed altresi þroŸ†ederb
degnamente al completamento det hostrl Ñusel; giacólië chi fàbzzi
concessi ord dal bilancio lo Stato non può co correre nemáleú0 601
privati all'acquisto di oggetti d'arte. Propone quindi che si istituhŠn
a tal uopo un fondo di riserva.

Da ultimo converrebbe abolire la tassa d'ingresso ai Musei, la qùaÑ,
mentre dà un contributo insignificante 61 bilanclo, costituiscó un grálido
ostacolo al progresso dell'arte.

Augura che, come l'onorevole Baccelli fu 11 restauratoie dal Pan-
theon, l'onotevole Coppino possa essere chiamato il saliaiore det
monumenti di Venezia e degli altri del niedioevo che illustËanò il
nostro paese. (Benisaittiol Bravo!)
Ferrari Ettore richiama l'attenzione del Ministro sul rriodo 21

quale si procede al restauro del monumenti nazionali, e specialniëÑe
su quelli fatti nella chiesa d'Assial, che non ritiene Hepondenil al ca.
rattere di quel monumento. Al compleiure si preferisce il costräkB)
11 novanta su conto si fa opera che guasta l'armonia dell'Insleinä.
Ed esorta il Ministro a provvedere avanti ogni cosa ni restauri 01

tetti e dl muri che sono indispensabili al monumenti che toþrono o

racchiildono.
Branca rinnova la domanda che ebbe a rivolgere in occastoriè del-

l'ultimo bilancio al predecessore dell'onorevole Coppino; e bi pqi.
chè non sia stato applicato a parecchie provincie meridiorffdt11'03.
creto legge 30 ottobre 1860 sulla isfituzione dello Scuolé normall äm-
minili nelle provincie stesse.

Bonardi. Da due anni attende invano che il Parlamento si oècu i
dalla nostra politica ecclesiastica; seb ene il partito clericale Ÿä$a
crescendo d'ordine e di disciplina, , e sua azione si Iiinnifesti con

vigore al quale la rappresentanza nazionale non può rimanere indiffe,
rente. Ritiene necessario quindi richiamare l'attenzione del Governo
sovrattutto sul propagarsi dell'ingerenza del clero ne!!a istruzione.pub-
blica e specialmente nell'istruzione primaria.
Quello d'oggi non è più il buono e patriottico clero del 1848; esto

ò disciplinato come un esercito di resistenza, e combatte aspramente
contro il sentimento dell'italianità. Ora non ò a considerarsi con in-
differenza che i parroci e i curati vengano delegati all'importante o

delicato ulllclo di soprintendenti scolastici. Tale fatto, a so illodo di
vedere, à contrario allo spirito della nostra legislazione, che sanziona
la laicità della scuola, e che non intese di dccórdär'd al IIÈóÛ Aufo'ritik
uguale e molto meno superiore a quella dei sindaci.
Ritiege necessario impedire quell'ingerenza, anche per rispetto alla

indipendenza dei maestri che, in cotesto modo, sono posti e discre-
zione dei parroci. E cîð avviene ¡ierchè & soverchia l'Ingerenza del
Consigli comunali nelle scuole ; quindi bisognerebbe impedire ad essi
la nomina dei sopraintendenti scolastici, e rendere più etilcåce,,vigl-
lante l'ispezione governativa e coll'accrescere 11 numero degli ispei•
tori. Entrambi questi rimedi sono in potere del Governo.
Esorta quindi il Ministro ad adottare sollecitl provvedimenti; s'fg-

spiri esso all'esempio delle maggiori città Italiano, le quali non ba-
dano a sacriflei quando si tratta della istru21ohe primärfa. (Ëenis-
simo!)
Giovagnoli ritiene urgente risolvere 11 problema della istruzione,

al quale sin d'ora si dedicarono mezzi inadeguati, e crede giunto 11
momento di dare Vigoroso impulso all'arte industriale.
Raccomanda poi al Ministro di continuare gli scavi del Foro ro-

inano e di por mente che I restauri in San Marco di Venezia slana
fatti in modo da non turbare l'armonia di quel monumento. Lo sol.
lecita poi ad afTrettare il compimento della riforma univorsitaria, eg
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a porgere rimedi allo scadimento degli studi letterari, migliorando le

condizioni degli insegnanti ginnasiali e liceali.
Si unisce all'onorevole Bonardi. nell'esortare il Ministro ad opporsi

con ogni sforzo all'intrusione del partito clericale nell'insegnamento,
considerando che negli Istituti vescovili va ad imparare una buona
metà della nostra gioventù studiosa. Prega il Alinistro di vedere se

n cSnvenga diminuire nei licel Ï'insegnamento scientifico e faro più

aga ggte a quello classico. Chiede di sapere se l'onorevole Ministro

igenda di mantenere 11 sistema delle gare d'onore.

Son parlerà delle condizioni dei maestri elementari, perelio co-

posce le intenzioni del niinistro. Però gli raccomanda di portare se-

amente la sua attenzione sui tanti libri di testo, spesso spropositati,
che si usano nelle scuole elementari; parla specialmente del trattati

i joria gcra. L'attuale sistema è pernicioso e pericoloso, e crede
e sarebbe utile attuare le proposte presentate da un'apposita Com-

nissione che era stata nominata dall'onorevole Baccelli.

usgoû parla della Regia Calcografla di Iloma, e ricorda le criticlie
elle egli,fece, fin dal 1872, al regolamento che era stato adottato per

quell Is4tuto, regolamento che -poco dopo fu dovuto abolire.

Non sa se questo nuovo regolamento abbia riparato i gravi incon-

ententi che il primo aveva causati, sa solamente clio la Regia Cal-

cografla non procede come dovrebbe.

Enumera i vari difetti che riconosco nell'organizzazione di quello
js(ßuto, sostenendo che fu un errore averne affidata la vigilanza alla

Giunta superiore di belle arti. Cita alcuni fatti in sostegno della sua

affermazione.
Per rimediare a qµcsto stato di cose, prega il Ministro di studiare

landamento della Calcografla, sia sotto l'aspetto artistico, sia sotto

quello amministrativo; e poi di nominare una Commissione direttiva

stabile, residente in Roma, e clie abbia la speciale competenza clic si

richiede.

Cavalletto dichiara che si riserva di rispondere al discorso ciel-

l'onorevole Odescalchi; frattanto protesta contro la parola: vanda-

ggmi clie egli avrebbe pronunt.iata a proposito dei restauri nella ba-

silica di San Marco.

Presidente annunzia la seguento domanda di interrogazione:
I sottoscritti domandano d'interrogare i Ministri tiegli Affari Esteri,

dello sFinanze e di Agricoltura, Industria o Commercio, sugli intentli-
menti del. Governo in presenza dei fatti che hanno dissipato la spe-

ranza di vedere diminuiti gli altissimi dazi sulla importazione delic

opere di artisti curopei nel territorio degli Stati Uniti d'America.

« Bonacci, Luzzatti, Odescalclii,
Ferrarl E., Di Breganze. »

gagliang Ministro delle Finanze, dirà domani, se e quantlo in-

tende di rispondere,
La seduta levata alle ore 6 40.

Ordine del giorno per la seduta di domani

alle ure 10 ant.

1. Seguito della discussione del disegno di Icgge por motilflcazioni

delle leggi sulle pensioni dei militari del Regio esercito (100). (Ur-

genza)
2. Modiflcazioni delle leggi sulle pensioni del militari della Regia

marina (101). (Urgenza)
3. Leva militare sopra i giovani nati nel 1864 (202) (Crgenza).
4. Contratti di vendita e permuta dei beni demaniali. (178).
5. Relazione di petizioni.
6. Convenzione internationale per la protezione della proprietà in-

dustriale (174). (Urgenza).
7. Pagamento degli stipendl, nomina e licenziamento del maestri

elementarl. (83) (Urgenza)

Ordine del giorno della seduta di domani
per le ore due ponieridiane.

1. Seguito della discussione dello gato ,di previ¢ono dg11a sposa
del Ministero della Pubtilica Istruzione per l'esercizio'188&8Š. (141).
2. Provvedimenti relativi alla giurisdizione consolare italiana in

Tunisi. (177) (Urgenza).
3. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35) (Urgenza)
4. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
5. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
6. Modillcazioni delle leggi sul credito fondiario. (108). (Urgenza).
7. Modifleazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
8. Riforma dolla legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico dello leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
9. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Urpenza)
10. Abolizione tielle dec¡me e di altro prestazioni fondiarie. (86) (Ur-

genza)
11. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
12. Convenzione fra il Governo e i municipi tli Genova e Oneglia.

(180-1) (Cr'genza).

DIARIO ESTERO

Il Journal des Débats annunzia che la Commissione fran-

cese incaricata di delimitare il territorio intorno ad Obock,
appartenente alla Francia, ha condotto a termine i suoi

lavori.
< Dicesi, continua il giornale parigino, che i nostri in-

teressi siano stati alquanto lesi per la duplicità di un in-

terprete, amico degli inglesi. Comunque, noi abbiamo preso
definitivamente possesso di Obock. Il governo francese vi
ha spedito i materiali necessari.per stabilirvi dei fari e dei
gavitelli e un deposito di carbone.

« Oboek è a metà strada tra la Francia e la Cocincina,
e sarà per i nostri legni un asilo sicuro e un centro di

approvvigionamento. »

Il 18 corrente ebbe luogo a Berlino un Congresso del

partito nazionale liberale. Più di cinquecento membri giunti
da ogni parte dell'impero, assistevano a questa .riunione
che era presieduta dal signor Hobrecht, ex-ministro.
Dopo una lunga discussione alla quale presero parte i

signori Hobrecht, de Bennigsen e Mique!, la riunione ha
adottato all'unanimità una dichiarazione di inviolabile fe-
deltà all'imperatore ed all'impero.
La dichiarazione stessa proclama inoltre l'integrità dei

diritti costituzionali della rappresentanza nazionale, riserva

per il partito nazionale liberale la sua piena autonomia e

l'intera indipendenza, respinge ogni idea di fusione con

altri partiti, insiste sulla necessità della legge contro i so.
cialisti, e assegna al partito nazionale liberale l'obbligo di
sostenere con tutte le sue forze il governo imperiale sul

terreno delle riforme politico-sociali, riservato l'esame scru-
poloso di tutte le questioni speciali.
Il partito nazionale liberale appoggierà la legge relativa

all'assicurazione contro gli infortuni e farà ogni sforzo per•
chè questa legge sia approvata nel corso della sessione.
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Il partito fa assegnamento sulla risolutezza e la con-

cordia di tutti gli aderenti, all'epoca delle elezioni. La riu-
nione si è sciolta al grido di: viva l'imperatore!

Intorno alle feste che ebbero luogo a Pietroburgo in oc-
casione che il granduca ereditario Nicola Alessandrovich

raggiungeva il sedicesimo anno d'età, ossia la maggiore
età legale, scrivesi per telegrafo da Pietroburgo al Temps
di Parigi:

« L'avvenimento ò stato celebrato con gran pompa alla
Corte imperiale.

« A mezzogiorno si sono riuniti al Palazzo d'Inverno

tutti i membri della famiglia imperiale, gli alti dignitari
dell'impero e il corpo diplomatico.

« L'imperatore e l'imperatrice, accompagnati dal gran-
duca ereditario, sono arrivati a Pietroburgo da Anitchkow

qualche minuto dopo mezzogiorno, e si sono recati diret-
tamente alla cappella del Palazzo d'Inverno, seguiti dalla
regina di Grecia, dal principe Guglielmo di Prussia, dalla
duchessa di Meelemburgo e da tutte le persone invitate ad

assistere alla cerimonia.

« Il metropolitano di Pietroburgo, circondato dagli alti
dignitari della Chiesa, ha ricevuto lo czar sulla soglia della
cappella.

< Dopo il servizio divino lo czar ha preso il figlio per

la mano e l'ha condotto dinanzi al pulpito, sul quale erano
deposti il Vangelo e la Croce.

« Il granduca, dopo avere stesa la mano sulla Croce,
ha pronunciato con voce forte e distinta il giuramento di
fedeltà all'imperatore, ed ha giurato, nello stesso tempo, di
mantenere in tutta la sua estensione l'ordine legale di suc-
cessione al trono di Russia. Durante la prestazione del
giuramento i cannoni della fortezza Pietro e Paolo tirarono
trecentun colpi.

« Dopo la cerimonia religiosa lo czar ed il seguito si

recarono nella sala di San Giorgio, ove il granduca eredi-
tario ha prestato il giuramento militare dinanzi alla ban-

diera di un reggimento di cosacchi.
4 Verso le quattro del pomeriggio il granduca ricevette

le felicitazioni degli alti dignitari dell'impero e di numerose

deputazioni venute per ossequiarlo. >

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 21. - L'imperatrice di Russia passò per Berlino, ferman-
dosi dieci minuti, salutata alla stazione dall'imperatore Guglielmo.
NISSA, 21. - Apertura della Scupcina. - Il discorso reale dice che
i rapporti colle potenze sono eccellenti.
Parla della distinzione di cui l'esercito serbo fu oggetto da parte

dell'imperatore di Germania, in occasione delle manovre di Homburg,
nonchè della visita dell'arciduca Rodolfo, onore di cui il re ed il paese

possono essere orgogliosi.
Accenna alla conclnsione della convenzione ferroviaria.

Ringrazia per le prove di fedelth dimostrategli in tempi difficili, in
cui il principio dello Stato trionfo di principii distruttivi.
Annunzia la presentazione di alcuni progetti di legge,
CALCUTTA, 22. - E scoppiato un uragano terribile a Akyab.
Vi sono immensi danni.

Le comunicazioni sono interrotte.

LONDRA, 22. - Lo Standard ha da Costantinopoli:
« Confermasi che la risposta di lord Granville limita la Conferenza

alla questione finanziaria, ed esprimo la speranza che la Porta vi as-
sisterh. >

NAPOLI, 22. - Stamane ha gettato l'hneora in questo porto la cor-
vetta Argentina, della Repubblica Argentina, proveniente da Pola,
sotto gli ordini del capitano Desolie, con 160 uomini d'equipaggío e 9

cannom.

VENEZIA, 22. - 11 conte di Robilant è arrivato iorsera. Si tratterrà

qui alcuni giorni.
PARIGI, 22. - Il Consiglio dei ministri si occupò della redazione

del progetto di revisione della Costituzione.
MADRID, 22. - L'infania Maria de la Paz continua a migliorare.
FILIPPOPOLI, 22. - Crestovich si reca a Costantinopoli per pre,sen-

tare i suoi omaggi al sultano e ricevere il firmano d'investitura.

NOTIZIE DIVERSE

Rorna. - Con manifesto del sindaco di Roma, in data 17 cor-

rente, è pubblicata la seguente tariffa delle vetture pubbliche :
Nell'interno della città. - Per una corsa ordinaria da o per qua-

lunque punto della città, compreso il nuovo quartiere ai Prati di Ca-

stello: con una botte, di giorno lira 1, di notte lira 1 20; con una

vettura chiusa, di giorno lira 1 20, di notte lira 1 30; con una vet-

tura a due cavalli di giorno lire 3, di notte lire 3 50.
Per ogni ora intera: con una bolle, di giorno lire 2, di notto liro

2 20; con una vettura chiusa, di giorno liro 2 25; di notto lire

250;con una vettura a due cavalli.di giorno tire 3, di notte

lire 3 50.

Per ogni quarto d'ora successivo: con una botte, centesimi 45 di

giorno e 50 di notte ; con una vettura chiusa, di giorno centesimi

55, di notte 60; con una vettura a due cavalli di giorno centesimi

70, di notte 85.

Pel trasporto al nuovo quartiere nei Prati di Castello, o precisa-
mente f1no a tutto il gran piazzale sterrato di flanco al Castello, & a

carico di chi noleggia la vettura 11 pagamento del pedaggio, tanto

nell'andata che nel ritorno.

Fuori delle porte della c¡ttà. - Per una corsa da un punto qua-
lunque della città alla stazione del tramway, fuori di porta San Lo-

renzo o viceversa: con una bolle, di giorno lira 1 20, di notto lira
1 60; con una vettura chiusa di giorno lira 1 40, di notte lire .2;
con una vettura a 2 cavalli, di giorno lire 2 50, di notte lire 2 80.
Per un servizio a ora da un punto qualunque della citta al Campo

Verano fuori di porta San Lorenzo : con una botte, di glorno Ilre 2 20,
di notte lire 2 70; con una vettura chiusa, di giorno lire 2 50, di
notte lire 3; con una vettura a due cavalli, di giorno lire 3 50, di
notte lire 4.
Per ognI quarto d'ora successivo : con una botte, contesimI 50 di

giorno e centesimi 65 di notte; con una veltura chiusa, centesimi 60
di giorno e centesimi 70 di notte; con una vettura a due cavalli,
centesimi 85 di giorno o centesimi 95 di notte.
Per il servizio a ore fuori le porte tutto della citta, compresa an-

che la porta San Lorenzo, flno a tre chilometri: con una botte, di
giorno lire 2 50; con una vettura chiusa, di giorno lire 3; con una

vettura a due cavalli, di giorno lire 4.
Per ogni quarto d'ora successivo; con una botte, centesimi 50;

con una vettura chiusa, centesimi 60; con una vettura a due cavalli,
centesimi 80.
Nelle ore di notte fuori le porte della citta la contrattazione ð 11-

bera, eccettuati i trasporti da o per la stazione del trarmoay, e da

o per il Campo Verano fuori porta San Lorenzo.

Nella corsa si aumenta il prezzo di 20 centesimi il giorno, e di 40
di notte per ogni persona di più oltre le due, tanto per le vetture
aperte, come per le chiuso ad un cavallo, ed oltro le quattro per lo
vetture a due cavalli.

Il .servizio di notte dal 1° aprile a tutto settembre si computa
dalle ore 8 di sera alle 5 di mattino, e dal 1 ottobre a tutto marzo

dalle ore 7 di sera allo 6 di mattino.
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La vettura comandata di trasferirsi dalla stazione ove dimora, oltre
la corsa, ha dinttö illó s 'oifàrnon'tó in flin, cföë 11 tjuattò della

Ik vitttifa r'tÌiilata di trasÍerirsi in qtialslasi punto, qualora venisse
rimandata senza servirsene, ha diritto alla metà dfilla corsa.

li a mario non pagino tassa. Tali devono considerarsi i
saccpl da potte, le borse a mano, .le esppelliere, i bastoni gli om-
breld, ecc.
Potogni valigia detta di thisura lá tasso è di centesirni 20; per

ogni altra di maggiori dimensioni la tassa sarà di 50 centesimi.
Ôtirihie gif ultimi 11¾i Ñii del carneváÏe per le Vetture púbbliche

lungo la via del Corso la contráttazione è libera da un'ora pomeri-
diâriâ ad tin'òrá di notte.

Bollettino eens01are. - È pubblicato il faselcolo del mese di

maggio contenente le seguenti materie:
Il Canale di Obrinto (Continuazione e fine). - Studio del cavaliere

Edmondo Mayor, segretario al Ministero degli Atfari Esteri.
Commercio degli Stati Uniti nell'anno 1882. - Rapporto del si.

grior og V. Tition di Revel, R. viccconsole a Nuova York, comu-
nicato dal comm. G. B. Raffo, R. console generale a Nuova York.

peFçu général de la situation manufacturie're de trois gouver-
nements de la Baltique, par M. le chov. Paul Kamar¡n, consul R.
ÈItalie à Íliga.
Movimento della navigazione nazionale all'estero durante l'anno

1883. -· Trieste, Scutari e Durazzo, Stocolma, Pireo.
Notizie varie.

Disposizioni consolari.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
21 MAGGIO iBSì.

Altezza della stazione = m. 40,65.

7 amt. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

al Ý64,2 764,2 763,9 7f>4,6
Tèrmáinetro . . . 19,4 28,3 26,8 21,0
Umidità relativa . 62 38 43 58
Umiðiik assoluta . 10,30 10,81 11,24 10,78
Vento . . . . . . .

N SW SSW NW
Válocità in Km. . 4,5 12,0 17,5 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno sereno sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 28,4 - R. = 22,72 | Min. C. = 15,9 - R. = 12,72.

22 MAGGIO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. hiezžodi 8 pom. 9 pom.

Bai•ometro ridotto
à 0' é al mare . 765,4 764,4 763,7 764,4

Termometro, . . . 19,0 28,8 29,2 22,6
Umidità i•èlativa . 65 31 34 57
Umidità assoluta. 10,54 9,23 10.43 11,61
Vento . . , , . . . N NW W SSE
Velocità in Km. . 3,0 .0,0 1,0 4,0
Cielo. . . . . . .

i sereno cirri cumuli veli
e cumuli e veli all'orizzonte

OSSERVAZIONI DIVERSE

TRo i Èàss. 0, m 29,6; - R.= 23,68 j Min. C. == 15,1; - R,m 12,08.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 maggio.

Stato Stato TaxPsaaTuas
.

Stazioni del cielo del inare
7 ant. 7 anL

- RaËsitâà Minimit

Belluno . . . . . . . sereno - 29,3 10,4
Domodossola. . sereno -.. 26,2 10,0
Milano. . . . . . . . 1¡2 coperto - 29,6 16,2
Verona . . . . . . . sereno - 29,8 19,0
Venezia. . . . . . .

314 coperto calmo 26,4 18,1
Torino . . . . . , . sereno - 25,7 15,ž

. Alessandria. . . . . sereno - 27,1 15,3
Parma . . . , , . . sereno - 26,9 15,3
Modena . . . . . . .

sereno - 28,1 15,9
Genova . . . . . . . sereno calmo 28,7 ž0,8
Forli . . . . . . . . sereno - 26,6 14,6
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 24,0 13,5
Porto Maurizio . . . 1(4 coperto calmo 28,7 19,8
Firenze . . . . . . . sereno - 30,0 15,8
Urbino . . . . . . . sereno - 22,8 16,2
Ancona . . . . . . . sereno calmo 24,0 18,0
Livorno. . . . . . . sereno calmo 29,3 16,5
Perugia . . . . . . . sereno - 26,8 17,7
Camerino. . . . . . sereno - 22,4 15,1
Portoferraio . . . . sereno calmo 26,5 16,5
Chieti . . . . . . . . sereno - 22,5 )4,7
Aquila. . . . . . . . sereno - 26,7 18,0
Roma . . . . . . . .

sereno - 28,4 15,1
Agnone . . , , . . . sereno - 26,7 14,7
Foggia . . . . . . . sereno - 28,0 15,2
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 21,6 14,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 27,4 20,4
Portotorres. . . . . 3¡4 coperto r°nosso - -

Potenza. . . . . . . sereno - 25,9 13,6
Lecco . . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,9 15,6
Cosenza . . . . . .

- - 25,0 11,6
Cagliari. . . . . . . coperto mosso 26,0 17,5
Tiriolo

. . . . . . .
sereno - 25,9 13,1

Reggio Calabria . . sereno calmo 23,5 17,5
Palermo. .

. . . . . coperto cairho 26,7 18,8
Catania . . . . . . . It2 coperto legg. mosso : 24,0 15,2
Caltanissetta . . . . 3¡4 coperto - | 20,0 12,0
Porto Empedocle. . coperto mosso ! 26,4 18,5
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso i 20,0 17,6

TELEGRAMMA METEORICO
deB'timelo eentrale di meteorologia

Roma, 22 maggio 1884.
Pressione anticiclonica centro Europa (Amburgo 776),

basse pressioni costa settentrionale Africa (757 Nemolirs).
Italia valle Po 767, Palermo 763.
Ieri qualche temporale; stamane sereno meno le isole

maggiori con correnti settentrionali.
Mare calmo.
Probabilitä: venti deboli del lo quadrante alta Italia,

intorno al levante bassa e Sicilia; sereno specialmente
al nord.
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Società in Accomandita LUIGI OBERTI e C.
con sede in Rivarolo Ligure

A.vviso di convocazione di Società.
In virth della sentenza del Tribunale di commercio di Genova, in data 12

aprile p. p., i soci di detta Società sono invitati a trovarsi nel giorno undici
giugno p. v., alle ore tre pomeridiane, nello studio del causidico David Mi-

Poli, posto in Genova, stradone Sant'Agostino, num. 28, per deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazione lettera del direttore e gerente portante la sua dimissione
dalla qualità suddetta;
2. Nomina di un nuovo gerente;
8. Poteri da accordarsi al nuovo gerente.
Genova, 20 maggio 1884.

2889 PIETIIO MELGA.

HUMCIPIO DI OASTROWILLARI
AVVISO D'ASTA.

H giorno otto del prossimo mese di giugno, alle ore 10 antimeridiane, avrà
luogo nella sala municipale di Castrovillari, innanzi al sindaco, con l'inter-
Vento della Giunta, un esperimento d'asta per lo
Appalto dei lavori di conduttura e delle acque luride e potabili
nelle vie interne di questa città, nonchè della livellazione e

selciatura delle cennate strade,
in conformità dei distinti progetti, redatti il primo dall'ingegnere signor Cal-
dora, ed il secondo dall'ingegnere signor Giovan Battista Beana, superior-
mente approvati.

Avvertenze.
i. L'asta si sperimenterà ad estinzione di eandela vergine, con le formalità

prescritte dalla legge e regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
2. L'asta si aprirà in ribasso della somma di lire trecentosettaniamila, mon-

tare complessivo dei summentovati due progetti, ed in base al relativo unico
capitolato d'oneri, superiormente approvato.
3. I concorrenti, per essere ammessi all'incanto, dovranno presentare un

certißcato d'idoneith, in data non maggiore di sei mesi, rilasciato da un in-

gegnere direttore del Genio civile governativo e provinciale, nel quale sia
fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, noncho un
certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità

La spesa occorrento poi per la misurazione del lavori onde riÏasciarsi i
certificati di abbuonconti, non che pel collaudo Anale, andranno a carico

dell'impresa nella èóncorrenza dell'uno e cinquanta per ogni cento lire di
lavori, nette del ribasso d'asta.
13. Infine l'appalto avrà luogo in base a tutte le altre condizioni, e. caph

toli d'oneri che sono visibili nella segreteria municipale in tutte le ore d'uâ
fleio, e l'ultimo deliberamento non avrà valore che dopo la superiore appy
vazione del relativo contratto.

2857Castrovillari, 14 maggio 1881.
Il ßindaco: V. CAPPELLI.

Direzione del Genio Militare di Verona
Avviso d'Asta (N. 36)

per nuovo incanto in seguito ad offerta nog inferiore al 20 .
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolargento approvato con

R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentato in tempo utga il ribaspo g
lire 12 55 per cento sui prezzi del capitolato n. 119, al quali nell'incanto delli (8
maggio 1884 risultò deliberato l'appalto descritto nell'ayviso. d'asta p. 29,
in data 3 maggio 1884, riguardante i
Lavori di difesa perimetrale della città di Mantova dalle inon•
dazioni, distinti in due gruppi, da eseguirsi in due periodi
successivi di giorni centocinquanta cadauno, pel comples¼ivp
ammontare di lire 62,000,

per cui, dedotto il ribasso d'incanto di liro 5 50 e quello di lire 12 55 per cpg
offerto durante i fatali, residuasi il suo importare a liro 51,236 96.
Si procederà perció presso l'ufficio della Direzione, sito sul Corso di Porta

Palio, al civico n. 73, al reincanto di tale appalto col inezzo di partigi suggellag
firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,alle ore 3 pome-
ridiano del giorno 27 maggio 1884, sulla base dei sopraindicati prezzi e ribag,
per vederne seguire il deliberamento dennitivo a favoro dell'ultimo e, raijÌiorq
offerente, quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul qualq e
apre l'incanto.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramonte espresso, oltree in cigo, ip

tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronunziarsi seduta afan¢
dall'autorità presiedente l'asta.
Le condizioni per l'appalto sono visibili presso l'uŒcio della Dire¢lone prg

detta, dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane, o dalle ore 2 alle ere 4 pomeri•
diane.

politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati. Oli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere alle aggiudg
4. Ciascun concorrente all'impresa avrà l'obbligo di depositare, nelle mani zioni, dovranno presentare:

di chi presiederà all'asta, la somma di lire 8000, in numerario o cartelle sul a) Un certificato di moralità dato, in tempo prossimo all'incanto,
Debito Pubblico a corso del giorno, come cauzione provvisoria della loro oA autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
ferta.
5. Le somme depositate saranno restituite dopo terminati gli incanti, meno

quelle del deliberatario, che rimarranno in potero dell'Amministrazione co-
Inunale sino a che non siasi stipulato il contratto d'appalto e prestata dal
deliberatario medesimo la cauzione definitiva.

6. Avvenuta l'aggiudicazione definitiva, e non più tardi di giorni quindici,
dovrà procedersi alla stipula del contratto e prestarsi la cauzione definitiva
di lire 30,000, che sarà accettata in valuta, od in cedole al portatore sul De-
bito Pubblico italiano.
7. 11 termine utile per le offerte di aumento, non inferiori al ventesimo sul

prezzo di delibera, o fissato a giorni 15, e quindi scadrà all'una pom. del
giorno 24 giugno.
E tali ofYerte dovranno presentarsi al sindaco in piena forma legale, ed ac-

compagnate dai documenti e depositi suddetti.
8. Non si farh luogo all'aggiudicazione se non vi saranno le offerte almeno

di due concorrenti.
9. L'appaltatore sarà nell'obbligo di cominciare i lavori appena eseguita la
regolare consegna, e fra il termine improrogabile di giorni otto, e secondo
le disposizioni dell'articolo 338 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici,
e tutte le opere dovranno avere il loro compimento fra il termine di anni
cinque dalla data del verbale di consegna.
10. Volendosi dall'ingegnere direttore dei lavori, dietro studiata la località,

apportare delle variazioni, modifiche o riduzione ai ripetuti progetti, affine
di otténersi la maggiore regolarità dell'opera da conseguire lo scopo, l'im-

presa non potrà riflutarsi in alcun modo per qualsiasi ragione che potrà ad-
durre; ben voro però che dovrà essere pagato a seconda i prezzi unitari ri-
portati nel capitolato d'oneri, dedotto sempre tanto il ribasso d'asta, quanto
l'uno e cinquanta per cento di che è parola nel seguente art. 12.

b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,
e da presentarsi alla Direzione del Genio non meno di quattro giorni prima del-
l'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspitante abbia dato prova di perfida
e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contrattiþp.
palto di opere pubbliche o privato, e sia confermato da un direttore dpl
Genio militare.
Quando il concorrente all'asta non possa provare la proprip abilità gek

modo ora detto, l'Amministrazione militare, potra tuttayia ammetterlo all'ig-
canto, sempre quando egli presenti una persona che riunisca le nuespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei layori,
mercè apposito atto in carta bollata con cui questa persona dichiari di ag
sumersi tale compito.
L'attestato di moralità à pero sempre indispensabile sia per l'aspirante al•

l'appalto, sia per la persona dell'arte cui esso intende affidare l'eseguimento
del lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'art. 85 del regolamento sulla

Contabilita generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di esoluárà
dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei doënu
menti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità.
Dovranno inoltre gli aspiranti depositare presso la Direzione suddetta, ov-

vero presso le Intendenze di finanza di Verona, Mantova e Vicenza, la som-
ma di Iire 6200, in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al valore"di
Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti syg-

gellati tanto alla sede della Direzione terrítoriale del Genio in Verona, quanto
agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi dÏ-
timi partiti però non si terrà alcun conto so non giungeranno alla Direzioriè
uflicialmente e prima dell'apertura dell'incantos O EO DOil risulterà che gli
offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del
medesimo.

11. I pagamenti di abbuonconti verranno eseguiti in base ai certificati che
si rilascieranno dall'ingegnere direttorc, e previo ordinativo del sindaco; e

detti pagamenti non potranno farsi che a rate, e ciascuna non maggiore di
lire 10,000, come viene espresso nell'articolo 26 del relativo capitolato spe-
ciale.
12. Le spese relative all'asta, alla stipula del contratto, bollo, registro, di-
ritti ed altro, saranno a carico dell'aggiudicatario, prelevandosi dal deposito
di cui all'art. 4.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengg
riserve e condizioni.
Un'ora prima dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimento dei depositi.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Verona, addi 18 maggio 1884. Per la Direzione

2887 12 ßegretario: DURELLI.
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Regia Prefettura della Provincia di Udine
Avviso d'Asta di deþnitivo deliberamento.

lli seguito all'offerta di diminuzione di ribasso del ventesimo presentata in
tempo utile sulla diaria di lire 0 67, ammontare del dato ridotto.in seguito
all'asta tenutasi il giorno 28 aprile p. p. per l'appalto delle forniture alle
carceri giudiziarie e mandamentali di questa provincia, si procederà, alle ore
undici ant. del giorno 9 giugno p. v., in questo ufficio di Prefettura, innanzi
al eignor prefetto o ad un suo delegato, al definitivo deliberamento della
surriferita impresa a quello che risulterà il migliore oblatore in diminuzione
alli diaria come sopra ridotta a lire 0 63,65.
Tappalto avrà luogo in conformità al disposto dal regolamento sulla Con-
tabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870,
nonchò sotto l'esatta osservanza delle seguenti condizioni:

CONDIZIONI GENERALI.
i. L'appalto sark regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi-

zione 1879, limitatamente alle disposizioni segnate nella colonna 9 della ta-
úlg inserta nell'avviso Ministeriale d'asta 5 p. p. aprile, colle modificazioni
grtate dallë condizioni speciali qui sotto indicate.i L'appalto avra principio al 1° gennaio 1885 e terminerà al 31 dicembre 1889.
8. Il numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

tlanno diritto alla diaria ai termini dell'art. 3 dei capitoli d'oneri, è indicato
in modo meramente approssimativo nella colonna 4 della tavola suddetta.

. I asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione della candela vergine.
5. Le offerte di ribasso dovranno esser fatte nella ragione decimale da dc-

5. La provvista dei saceoni e delle coperte di lana per ciascun carcere

dovrà farsi, invece del doppio (articolo 52 del capitolato), nella ragione della
meth in più del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestre, salvo il

disposto dall'annotazione 6' della tavola D del capitolato.
6. L'articolo 7 del capitolato è modificato come appresso :
Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio dello Stato fosse

esonerato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabilimenti
careerari o di alcune categorie di essi, l'appaltatore dovrà continuare sino al
termine del suo contratto a fare tutte le somministrazioni a cui é obbligato.
Potrà però l'Amministrazione sciogliere il contratto anche prima della sea-

denza, facendone all Impresa notificazione preventiva di sei mesi. Tale ces-

sazione non dà diritto all'appaltatore a compenso alcuno.

7. Il 3° alinea dell'articolo 61 del capitolato è modificato come segue- Di

oggetti di tela ad uso delle persone in ragione della meth in più del numero
suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salvo
l'eccezione stabilita dall'articolo 181 dei capitoli (vedi parte 2', titolo 1°), vale
a dire che non si computano per la media su cui deve ragguagliarsi la prov-
vista del vestiario i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un

quinto della intiera popolazione detenuta.
8. Nel caso di sostituzione, per ordine ministeriale, dell'illuminazione a olio

o petrolio con quella del gás, le spese d'impianto saranno a carico dell'Am-
ministrazione, e si terrà conto della differenza in più od in meno tra l'olló

ed il gas, che lo sostituisco, lo stasso si farà in caso di adottamento di un
sistema generale di caloriferi e ventilatori.

Udine, 20 maggio 1881.
Il Segretario delegato: DE TOMI.

terminarsi dal presidente dell'asta.
I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i ser-

vizi di cui negli articoli 69, 187, 195 e 197 dei capitoli, noncho quello di cui
olla prima delle condizioni speciali più sotto espresse, non sono soggetti al
rihässo.

Gli aspiranti all'asta per essere ammessi alla gara dovranno presentare
a} álgnor presidente un certifleato della Tesoreria di questa provincia, com-
lirovpnte il fatto deposito provvisorio di lire 6000 in numerario, biglietti di
Banca, o rendita italiana a valore di Borsa, avvertendo che non saranno ac-
dettati depositi fatti in qualsiasi altro modo.
8. Non si accettano offerte per persona da dichiarare.
9. Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-

redo descritti nella tavola A dei capitoli sono quelli scritti a penna nella ta-
vola stessa alla colonna 7. Tanto i capitoli d'oneri quanto i campionari tro-
Vanoi visibili presso questo uflicio di Prefettura.
10. Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrh, entro otto
orni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolare

contratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato
una rendita annua del Debito Pubblico italiano per la somma di lire 600 od
ta capitale in contanti o biglietti di Banca aventi corso legale, corrispon-
dente alla rendita stessa valutata al corso di Dorsa. Il deliberatario ouunet-
tendo di presentarsi nel termino preindicato alla stipulazione del contratto,

Il Sottoprefetto del Oircondario di Viterbo
Vista la lettera del Prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica

essesc stato disposto il collaudo dei lavori dolla S. C. 0., dal comune di Cel-
lena per Montefiascone, appaltata al signor Fioravanti Enrico;
Veduto l'art. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato Z di quella 20

marzo 18ô3, n. 2248;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre

1873, n. 28M ,

¾otifica :

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oe-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare iloro titoli o a questa Sottoprefettura
od al signor sindaco di Celleno, entro i trenta giorni successivi a quello in
cui il presente sarà inserito nella Gazzetta U/ficiale del Regno.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura
civile.

2884Viterbo, 15 maggio 1884.
Per il Sottoprefetto: A. RAIMOLDL

o jrkre a bpene cio dec iAmpm nisatraaziprecedente articolo 7, il quale cederà

11. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro o bollo
.

. .
. . . .

e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che 6004)& lila haÌlana Ë ASSICHI'RZI0Ill a pl'0Hll0 ËSSO 00BÍTO Ollten 10
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa di cinque esemplari dei capitoli
d'o ri in ragione di lire duo e centesimi venticinque per ciascuno. SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI

Conal:1en1 speciali.
i: Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'Impresai

dal capitolató in luglio 1871, edizione 1879, l'appaltatore quando ne riceverk
I'ordine dovrà fornire alle guardie carcerarie governative, non esclusi coloro
chas fossero in arresto, in sala di punizione od in aspettazione di essere
tradotti alle compagnie di disciplina, anche il vitto da sano conforme alle
prescrizioni dell'articolo 107, lettera C, del capitolato, salve le modificazioni
rignitanti dalle tavole A eB unite al regolamento 27 luglio 1873, o dovranno
pure fornire gli oggetti da mensa indicati nella parte 2' della tavola O del
capitolato. In compenso di tali somministrazioni verrà corrisposta all'appalta-
tore una lira per ogni giornata di presenza delle guardie suddette.

L'appaltatore mark esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A e Il
dell'articolo 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di
eancelleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste ac-
cenaate alle lettere CeD dello stesso articolo.

Capitale sociale tire 40,000,000 - Capitale versato lire 8,000,000

FmENZE, VIA CAVOUR, 8.
I signori possessori di azioni della Fondiaria Incendio sono avvertiti che

l'assemblea generale degli azionisti, nella sua riunione del 14 maggio 1884,
ha stabilito :

1. Di ripartire, sugli utili dell'esercizio 1883, per azione . . . .
L. I »

2. Di rimborsare sul fondo di garanzia, per differenza dell'aggio
sul capitale versato in oro, per azione . . . . . . . . . . . » 3 >

Totale per azione . . L. 4 a

11 pagamento di questa somma sarà fatto dietro presentazione del certill-
cato nominativo di azioni sul quale sarà apposta apposita stampiglia, ed avrà
luogo a partire dal 14 giugno prossimo venturo, presso le Casse dei seguenti

S. A parziale modificazione dell'articolo 88 del capitolato, l'appaltatore sarà Istituti:
esonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei de In Italia: Societh generale di Credito Mobiliare Italiano, presso le sue sedi
tenuti mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. .di Firenze, Roma, Torino e Genova ;

Tale esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti, che già Banca di Credito Italiano, in Milano;
si trovassero accolti in uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. Lo Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti, in Venezia ;
oppaltatore non avrà peró diritto per tali detenuti al prezzo delle giornate di Banco A. Cerasi, in Roma ;

presenza. In Francïa: Banque d'Escompte de Paris, in Parigi.
4. La multa speciale a carico dell'Impresa nei casi previsti dall'articolo 20 La Compagnia invita inoltre quelli dei suoi azionisti che non hanno ancora

(4 comma) del capitolato sarà determinata dall'autorità dirigente nel limite di osatti i dividendi degli anni precedenti a volerne incassare l'ammontare presso
un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni de- gli stabilimenti suddetti, contro presentazione dei loro certificati d'azioni,
tenuto. Firenze, 20 maggio 1884. 2891
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Banca di Bordighera
Capitale nominale lire 200,000 - Capitale versato lire 60,000.
11 Consiglio d'amministrazione, nella sua seduta delli 20 corrente, ha deciso

di convocare gli azionisti della.Banca in assemblea generale straordinaria

pel giorno 15 giugno p. v., ad ore 4 pom., nel locale della Banca stessa, col
seguente

Ordine del giorno a

Nomina di tre consiglieri;
Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti;
Nomina di impiegati.

Ove detta convocazione non potesso aver luogo per mancanza del numero

legale, viene rimandata al giorno 22 stesso mese.

2911 Il Presidente: Cav. FRANCESCO MORENO.

(l' pubblicazione)
LA DIREZIOl\TE

dell'Alleanza Generale degli Agrícoltori, Societå di reciproca
assicurazione contro i danni degli incendi, della grandine
e mortalità del bestiame, sedente in Mantova, via Cavou,r,
numero 19,
Invita tutti i soci all'adunanza di prima convocazione generale che avrà

luogoji 25 del corrente mese, alle ore 11 antimeridiane, nel locale della sede
sociale suddetta ; se per mancanza del numero legale dei soci della metà più
uno detta adunanza non avesse luogo, questa sara rimandata alla domenica
successiva, mediante pubblicazione a farsi a mezzo della presente Gazzetta

Ufficiale ; in quest'ultima le deliberazioni si riterranno valide a maggioranza
dei voti qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

Ordine del giornos
i. Approvazione della relazione e conto del primo esercizio sociale ;
2. Modificazione agli articoli 3 e 20 degli statuti sociali ;
3. Comunicazioni della Direzione in base al nuovo organamento degli

Ímpiegati che della pianta sociale e spese occorribili;
4. Conferma o nomina del consiglieri in carica provvisoría d'ammini-

etrazione.
NB. Presso l'ufncio della Direzione generale in tutti i giorni inferiali, e

dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane, ò ostensibile il conto a chiunque
dei soci che ne desiderasse di fare revisione.

Mantova, 12 maggio 1884.
2897 Il Direttore generale: G. BINA.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

SUPPLEMENTO alÏ'avviso d'asta per l'appalto del casermagió dei Realf
carabinËeri nella provincia di Terra d Otranto, del 7 maggio 1884,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del iG dettomaggio, n.118,
e numero d'inserzione 2774.

« Qualora gli oggetti del casermaggio esistenti nelle caserme, a norina 10
< regolamento dell'Arma, si troveranno d'un valore eccedente le lii'e
« l'appaltatore è obbligato a riceverseli. »

Lecce, 19 maggio 1884.
Visto - Per il Prefetto presidente: DE CAMILLIS.

2900 Il Segretario della Deputazione : G. BA

(2Epubblicazione)
SOCIETA' REALE

rit assicurazione mutua a quota fissa contro i dannt deglYn.
cendt e dello scoppio del gaz-luce, del fulmine e degli appg-
recchi a capore, stabilita in Torino nell'anno 1829.
Il Consiglio generale à convocato in sessione ordinaria per il giordä'dfÑ

bato 31 corrente maggio, all'una pomeridiana, ed ove d'uopo nei giorni suo.
cessivi, in Torino, nel palazzo della Societh, jia Orfane, n. 6.

Ordine del giorno :

Conto morale e finanziario dell'Amministrazione per l'esercizio 1883;
Relazione dei revisori ed approvazione del conto;
Destinazione del risparmio sull'esercizio 1883;
Relazione della Giunta;
Elezione di consiglieri nel Consiglio generale, ed in via straordínariidhN

consigliere nel Consiglio d'amministrazione.

Torino, 16 maggio 1884.

2821 Il Presidente del Consiglio generale: PERNATI

(26 pubblicazione)
Provincia di Novara - Cix'condario'di Vefc61

CORUNE DI DESANA
Avviso d½sta

per l'appallo della costruztone di un edificio scólastioo.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedì 5 giugno p. v., in Desana,,avrätiÈÑ

luogo pubblici incanti per il $eliberamento dell'impresa di costruzione dfif
edificio scolastico in ribasso alla somma di lire 47,868.
Gli aspiranti dovranno produrre certificati d'idoneità nell'esecuzione dÙÊŒ

vori congeneri, in data non anteriore di un anno, e depositare pói gai•ajiilà
la somma di Iire tremila in numetario od in rendita al portatore, oltré 11

PREFETTURA DI FERRARA setteceato per le spese d'asta.

Presso la segreteria comunale, in tutte le ore d'uilicio, sono visibili il pi•o.
Appalt0 per i lavori di C0struzione di una b¢nca all'esterno getto del signor cav. prof. Giuseppe Locarni, il computo dei lavoi•i, là p i

delle Coronelle Lodovist, o Garu/fa e Sartellart a destra di Po zia di stima, nonché il capitolato generale ed addizionale, sotto la cui osser-
e vanza avrà luogo il deliberamento.

Avviso di primo incanto. Desana, 15 maggio 1884.

Alle ore 11 ant. dol giorno 28 maggio corrente, nella solita sala della Pre-
2819 12 ßindaco: GIULIOlflCHIAIÈf.

fettura, avanti l'ill.mo signor prefetto, o consiâlicio all'aopo dal uwdesiino .

incaricato, si procederà all'appalto del detto lavoro, in base al progetto del I A Ñ Û Â Ë Ë Á
30 maggio 1884, compilato dall'ufficio del Genio civile, ed approvato dal Mi-
nistero dei Lavori Pubblici con dispaccio del 13 maggio andante, qual pro- Û()111ýRgilia BalÎßna (IÍ ASSÎCHYSËÎðRÎ Sullá Ÿi
getto è visibile in questo ufficio.

Avvertenzo. SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI

La base d'asta sarà di lire 49,990.
11 lavoro dovrà essere utimato entro giorni 90 consecutivi, a decorrere dalla Capitale sociale lire 25,000,000 -- Capitale versato lire 12,500,000

data del relativo vorbale di consegna.
L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine colle formalità prescritte

dal capitolato generale a stampa del 31 agosto 1870,.0 da tutte le disposizioni
delle leggi e regolamenti in vigore concernenti i contratti stipulati per conto
dello Stato, e in ispecie del regolamento 19 dicembre 1875, n. 2854, sulla di-
rezione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato, no si farà luogo a

deliberamento se non ERYSIlüO 31mônO due i concorrenti alla licitazione.
Le offerte saranno di un tanto per cento di ribasso, da stabilirsi sull'am-

FIRENZE, VIA CAVOUR, 8.
I signori possessori di azioni della Fondiaria vita sono avvertiti che l'

semblea generale degli azionisti, nella riunione del 15 maggio 1884, La eta.
bilito :

1. Di ripartire sugli utili dell'esercizio 1883 per ogni azione. . . L. 4 75
2. Di rimborsare sul fondo di garanzia per differenza dell'ag Ïo sul

capitale versato in oro, per ogni azione . . . . . . . . . . » i

montare del prezzo d'asta. Totale per azione I,. 6 2
Non saranno ammessi a fare partito se non quelli di riconosciuta idoneith Il pagamento delle lire 6 25 sarà fatto a presentazione della cedola ,1

e probità, o che presentino un attestato di moralità di data recente, e la delle azioni, ed avrà luogo a datare dal 15 giugno 1884, presso le casse del
prova di capacità a dirigere i lavori in appalto, oppure indichino la persona seguenti Istituti:
idonea a cui intendono afIldarne la direzione, ed esibiscano inoltre quietanza In Itana: Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, presso le sue siiÌi
in prova di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale la somma di di Firenze, Roma, Torino e Genova;
lire 2500 come cauzione provvisoria, avvertendo che non verranno accettate Banca di Credito Italiano in Milano ;
offerto con depositi in contanti o in altro modo. Banca Veneta di Depositi e Conti correnti in Venezia ;
Il termine dei fatali per la diminugione del ventesimo scadrà al mezzodi Banco A. Cerasi in Roma ;

del giorno 3 del prossimo mese di giugno. In Francia : Banque d'Excompte de Paris in Parigi.
Le spese tutte relative alla presente asta, al contratto, registro, copie, ecc., Sono del pari invitati i possessori di azioni, che non avessero ancora, jag

saranno a carico del deliberatario. cassati i dividendi stabiliti pei due precedentí esercizi a presentare ai prein9
Ferrara, 17 maggio 1884. dicati Istituti le cedole nn. I e 2 onde ottenerne il pagamento.

2882 Il Segretarioidelegato: V. RIBECHI. Firenze, 20]maggio 1884. gggg
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Banca Popolare For1ivese
AVVISO.

Sono convocati in assemblea generale i signori azionisti di questa Banca

pel giorno 8 giugno p. v., alle ore 10 ant., nella sala del palazzo degli Studi
la piazza Norgagni.
L'oggetto da trattare è il seguente:
Dispensa dall'obbligo della cauzione per cinque consiglieri.
Per essere ammessi alla sala della riunione fa d'uopo esibire alla porta i
titogdefinitivi. A tenore dell'articolo 43 dello statuto, un socio può rappre-
sentarne un altro mediante procura estesa anche in forma di semplice lettera.
Occorrendo, alla validità dell'adunanza, che sia rappresentata almeno la

rneth del capitale versato dagli azionisti, si pregano i medesimi a concorrere
in buon numero per non rendere frustranea anche questa seconda chiamata.

Forli, 15 maggio 1884.

Il President¢ dell'Assemblea: AURELIO SAFFI.
2908 Il ßegretario : A. SANTARELLI.

BANCA TOSCANA DI CREDITO
per le Industrie ed il commercio d'Italia

SEDE IN FRENZE - Capitale versato lire 5,000,000

(i' pubblicazione)
Società Anonima FERROVIA SANTHIÀrBIELLA

CON SEDE IN TORINO - Capitale versato 4,500,000

11 Consiglio d'amministrazione, in seduta 16 corrente, deliberò convocare

i signori zionisti, a termine degli articoli 21, 27, 28, degli statuti sociali, in
assemblea ordinaria, col seguente

Ordine del gierno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Conto esercizio e bilancio 1883 e relativo dividendo ;
3. Nomina di due amministratori;
4. Nomina. di tre sindaci e due supplenti;
5. Estrazione di 36 azioni da estinguersi.
L'assemble,a avrà luogo nel giorno 11 prossimo giugno, ad un'ora pomeri-

diana, nel palazzo della Camera di commercio in Torino, via Ospedale, n. 28.
Qualora non riescisse in numero legale gli azionisti sono convocati in se-

conda adunanza per il giorno 26 giugno.
Il Banco sconto e sete di Torino è incaricato di ricevere il deposito delle

azioni, prescritto dall'articolo 23 degli statuti sociali, dal giorno 24 corrente

a tutto il 1° giugno.
Torino, 20 maggio 1884.

2892 LA DIREZIONE.

Awlso.
O Consiglio direttivo della Banca suddetta nella sua seduta del 19 corrente,

visti gli articoß 98, 99, 103, 106 e 108 dello statuto sociale, determinò il giorno
ed 11 luogo della generale adunanza ordinaria prescritta dal precitato arti-
colo 106 per l'approvazione del bilancio del decorso anno 1883.

14 seguito alla quale deliberazione il sottoscritto segretario invita tutti i

signorí azionisti per il di 14 giugno prossimo avvenire, ad un'ora pomeri-
diana, a presentarsi nel palazzo posto in Firenze, nella via dei Giraldi, n. 11,
oye ha sede IA Societh, per quivi riunirsi in assemblea generale, all'oggetto
precipuamente indicato dal suddetto articolo 106 dello statuto, ed a qualun-
gue altro oggetto previsto e consentito dal patto sociale. A tale effetto do-

tranno i signori azionisti possessori di almeno venti azioni, ai termini del-
Part. 98 dello statuto, depositare i propri certificati di azioni presso la Dire-

zione della Banca, non più tardi del di 9 giugno prossimo.
L'ordine del giorno dell'assemblea sarà determinato dal Consiglio nella sua

sedptp del 4 giugno e pubblicato con apposito ivviso in questa stessa Gaz-

zetta Ufficiale e tenuto a disposizione dei signori azionisti presso la Direzione
della Banca. Nell'ordige del giorno saranno comprese quelle proposte che ai
termini dp11'art. 108 sarango presentato dieci giorni almeno avanti quello
delfgdunanza generale da dieci azionisti aventi diritto al voto nella medesima.

Firenze, 21 maggio 1884.

290ô Il Segretario del Consiglio direttivo: ALESSANDRO BORGHERL

DIFFIDAMENT 0. AVVISO.

(26 pubblicazione) (P pubblicazione)
R sottoscritto Federico Francia fu Con decreto 12 maggio 1884 del Tri-

Prapeesco, nato e residpnte in Omegna, bunale civile e correzionale di Milano,
fa Ildto al pubblico che essendosi as- fu ordinato che si assumessero infor-
eentata Ÿolontariamente dalla propria mazioni sul conto di Bernucca Giu-
casa sua figlia Francesca, nubile e seppe fu Ambrogio, ad opera del si-

Inaggiorenne, difIlda chiunque, che gnor pretore del mandamento III di
tion sarà piil per riconoscere nessun detta città, quale proVVedimento in-
debito od obbligazione qualsiasi, che stato da Genoveffa Gussoni, vedova
la medesima potesse contrarre per Bernucca, Eugenia Bernucca Ghizzi,
conto proprio, o a nome, o per conto e D. Miehele Bernucca, in ordine alla
dei propri genitori. Insta quindi inse- procedura per dichiarazione d'assenza
rirsí talg diffida nella Gazzetta U//i- del sullodato Bernucca Giuseppe fu
ciale del Regno. Ambrogio, attualmente rappresentato
Omegna, 5 maggio 1884, dal curatore avv. Giulini Ferdinando.

2869. FRANCIA FEDERICO• 2899 AVV, CACCIALUPI LEOPOLDO.

(l' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per egcogcit cauzione notar11e
a spyo dell'articolo 38 de2/a legge 25

maggio 1879, 9. 4900 (Serie 2').
Já hase ally sentenza 29 Inaggio 1883

deT Tribunale civile e correzionale di

Treviso,"ifšlgnór Trailcesco chŸ. Bot-
gompnero, mtendente di finanza di

Treviso, a mezzo del p. e. d. D. Ago-
stino Salpa, domiciliato in detta città,
há presentata nel 13 maggio 1884, al
n. 76, alla cancelleria del Tribunale
suddetto, domanda . di svincolo della

cauzione notarile prestata dal notaio
D. Mario Savorgaan-Novello, di Castel-
franco Veneto, esistente presso la Di-
rezione Genera1ë dél Debito Pubblico
in Roma.
2856 F. avv. SALSA p. e. d.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si rende noto che nell'udienza del
25 giugno 1884, alle ore 10 antimeri-
diane, avanti il R. Tribunale di Vel-
letri, si procederà alla vendita del
fondo in calce descritto, ad istanza di
Sebastiano Morresi, ammesso al gra-
tuito patrocinio con decreto 2 marzo
1880, a danno di Senesi Giovanni, in
base al prezzo di lire 446 e cent. 98,
e colle condizioni espresse nel hando
del 15 corrente.
Secondo piano di casa, posta in Val-

montone, Vicolo Sant'Andrea, num. i,
confinante coi beni Furio, vicolo sud-
detto, salvi ecc., distinto colla marca
topografica catastale 23 sub. i, gra-
vato dell'annua tassa dí lire 15.

Velletri, 17 maggio 1884.
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Prefettura della Provincia di Catania
Avviso d.'Asta

per ultimo incanto e definitico deliberamento.
In seguito alla diminuzione di ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

annuo canone di lire 13,800, ammontare del deliberamento susseguito all'asta
tenutasi il 25 di aprile ultimo, si procederà presso quest'ufficio di Prefettura,
dinanzi il signor Prefetto, o di chi per esso, alle ore 10 ant, del giorno 5 di

giugno p. v., alPultimo incanto e diflinitivo deliberamento, in diminuzione
del prezzo ridotto di lire 13110, per lo

Appalto di un servizio giornaliero di trasporti postali fra Adernó
e la stazione ferroviaria di Leonforte, in transito per Regal-
buto, Agira, Nissoria e Leonforte paese, partendo ogni giorno
tanto da un capo che dall'altro della linea, con carrozza co-
perta a quattro ruote, tirata da cavalli sani e robusti, pel
trasporto dei dispacci, valigie, sacchi ed altri oggetti postali,
non che dei pacchi di merci ed altri effetti non eccedenti il

peso di chilogrammi 3 cadauno, per l'annuo canone che risul-

terà dal procedimento d'asta, pagabile dall'Amministrazione
a mesi posticipati.
Gli incanti saranno tenuti per pubblica gara col mezzo della candela vers

gine, ed il deliberamento seguirà con qualunque numero di partiti. In man-
canza di partiti l'appalto resterà aggiudicato all'offerente della detta diminu-

zione di ventesimo.

L'impresa restera vincolata alla osservanza della cartella d'oneri in data

del 16 di marzo ultimo, visibile presso la Prefettura, dalle ore 10 ant. alle

ore 2 pom. d'ogni giorno.
Il contratto avrà principio dal í• Iuglio 1884, e durerà a tutto giugno 1889.
Non saranno ammesse offerte di persone che nell'eseguire simili od altre

imprese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso la

Amministrazione, quanto verso i privati.
Si ammetteranno a far partito agli incanti le persone soltanto di notoria

solventezza, pratiche di questo genere di servizi, e come tali riconosciute

dal presidente dell'asta, e che abbiano depositato il decimo del prezzo di no-
collo, e presentato il certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del loro

domicilio, nei modi di legge legalizzato.
A guarentigia degli obblighi assunti col contratto l'accollatario dovro, al-

l'atto della stipulazione, prestare una cauzione di lire 3700, om numerario

da versare nella Cassa dei Depositi e Prestiti, oppure in cartelle del Debito

Pubblico dello Stato, valutate al corso di Borsa, sul listino del giorno prece-
dente a quello della stipulazione del contratto.
Inoltre, chi risulterà deliberatario definitivo, dovrà versare nella Tesoreria

provinciale la somma di lire 500 per spesa presuntiva a cui da luogo il con-
tratto.
Il deliberatario dovra stipulare il contratto entro il termine di 5 giorni

dalla aggiudicazione definitiva, in diverso caso incorrera di pieno diritto nella
decadenza dell'appalto e nella perdita del fatto deposito interiaale, ed inoltre
sarà obbligato al risarcimento di ogni danno, interesse e spesa, restando

l'Amministrazione in facoltà di procedere a nuovi incanti.
Le spese tutte inerenti all'asta, nonchè quelle di registro, bollo e le altre

di qualsiasi natura inerenti al contratto sono a carico dell'appaltatore.
Catania, 20 maggio 1884.

Per la R. Prefettura
2863 Il Segretario delegato: I. CARUSO.
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